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' N O T A ' P R E L I M I N A R E 

1, - Bilancio di. competenza. 

Lo stato di previsione del Ministero dell'interno per l'anno 

•finanziario 1991 approvato con legge 29 dicembre 1990, n. 406, recava le 

seguenti spese: 

Previsioni 

Parte corrente ........................... milioni 22.489.215,1 

Conto capitale ....... .*..............».. » " ll.32S.Ul4,0 

milioni 33.817.229,1 

Con il disegno di legge (A.S. 2892), concernente "Disposizioni per 

l'assestamento del bilancia dello Stato e dei bilanci delle Aziende 

autonome per l'anno finanziario 1991" sono state apportate variazioni 

alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle introdotte in forza di 

atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di carattere 

generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 

quadro delle previsioni medesime. 

Pertanto le previsioni di bilancio per l'anno 1991 vengono ad 

assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 

Parte corrente milioni 50.024.305,1 

Conto capi tal e .....................-•>..*«> • " 11« 4OH-. Ì8U , 2 

milioni ài.473.585,3 

http://ll.32S.Ul
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per l'anno 

finanziario 1992 reca spese per complessivi milioni 38,062.787,4 di 

cui milioni 2à.539.273,4 per la parte corrente e milioni 11.523.514,0 

per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per l'anno 1991, le spese 

considerate nello stato di previsione -fanno registrare una diminuzione 

di milioni 23.415.797,9 cosi' risultante: 

per la parte corrente - milioni 23.485.031,6 

per il conto capitale + " 69.233,7 

Le variazioni relative alla parte corrente sano dovute: 

- all'incidenza di leggi preesistenti o di interve­
nuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato 
di dettaglio) -milioni 9.000,0 

-alla assunzione dei seguenti oneri inderogabili: 
-aumento dell'indennità' 

integrativa speciale. 

- adeguamento capitoli 
per stipendi e retri­
buzioni al personale. 

- adeguamento capitoli 
per contributi pre­
videnziali ed assi­
stenziali 

- adeguamento capitoli 
per ritenute eraria­
li 

- adeguamento capitoli 
per pensioni 

- poste rettificati ve e 
compensative delle 
entrate - " 2.600,0 

. + milioni 84.334,0 

+ " 268.345,5 

+ " 154.312,5 

+ " 46.626,4 

4.500,0 
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compensi per lavoro 
straordinario per 
consultazioni elet­
torali .............. . ­ milioni 73.628,0 

indennità' e compensi 
vari................. ­ " 31.910,0 

adeguamento capitali 
per le pensioni ai 
mutilati ed invalidi 
civili, ai sordomuti 
ed ai ciechi civili.. + " 7*4.096,6 

adeguamento della spe­
ciale elargizione per 
le vittime del dovere 
(legge 20 ottobre 1990, 
n.3Ó2) . + " 31.124,5 

■finanziamento dei bi­
lanci comunali e pro­
vinciali... ­ " 24.152.709,5 

all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze della gestione (nell'importo sono consi­
derate le riduzioni proposte per taluni capitali 
al fine di ripristinare gli originari stanziamen­
ti che ­ come risulta dal provvedimento di asse­

stamento ­ sono stati integrati mediante preleva­
mento dagli appositi fondi speciali) ­ " 468.600,6 

al trasporto di somme allo stato di previsione del­
la Presidenza del Consiglio dei Ministri per la ri­
costituzione del fondo da ripartire per le spese di 
organizzazione e di funzionamento del CESIS, del 
SISMI e del SISDE ­ " 63.000,0 

al trasporto di somme allo stato di previsione del 
Ministero del tesoro per la ricostituzione del fon­
do da ripartire per il miglioramento della effi­
cienza dei servizi........ • ■• • • ■ ~ " 7.923,0 

­ milioni 23.485.031,6 
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Per quanta concerne il conta capitale, le variazioni sono dovute: 

- al finanziamento dai bilanci comunali e provin­
ciali + milioni 95.000,0 

- all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze delia gestione ...................... - " 25.766,3 

+ milioni 69.233,7 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni sapra esposte non 

tengono conto degli accantonamenti riportati negli appositi fondi 

speciali del Ministero del tesoro, con riferimento a provvedimenti 

legislativi in corso che rientrano nella esclusiva competenza del 

Ministero dell'interno. 

Sempre nella stato di previsione del Ministero del tesoro sono 

state inoltre iscritte, in apposito fondo da ripartire, le somme 

necessarie alio svolgimento delle consultazioni elettorali che avranno 

luogo nell'anno 1992. 

Cosi' illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad 

analizzare la composizione delle spese correnti e di quelle in conto 

capitale sotto il profila funzionale ed economico. 

A tal fine le spese in parola, ammontanti a milioni 38.062.787,4 

vengono raggruppate per sezioni e categorie nella allegata tabella n. 1. 

Le spese per complessivi milioni 903.159 relative 

all'amministrazione generale, tra le quali si considerano quelle per i 

servizi che interessano la generalità' dei settori nei quali si 

estrinseca l'attività' dello Stata, comprendono le spese per i servizi 

generali del Ministero e quelle per l'Amministrazione civile. 
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Le spese per la sicurezza pubblica comprendono quelle rivolte 

all'organizzazione, all'addestramento, al mantenimento ed all'impiego 

delle forze di Polizia. 

Il complessivo importa di milioni 6.973.125 riguarda, i servizi 

della pubblica sicurezza e dei Carabinieri. 

Circa l'edilizia, l'importo di milioni 100 riguarda il contributo a 

favore degli istituti autonomi per le case popolari, per la costruzione 

di alloggi per il personale della Polizia di Stato. 

Relativamente alle spesa per il lavoro e la previdenza sociale 

l'importa di 50 milioni riguarda gli interventi di cui alla legge 20 

febbraio 1958, n. 75. 

Per quanta riguarda l'assistenza pubblica, il complessiva importo 

di milioni 12.995.090 si riferisce, prevalentemente, alle forme di 

assistenza e di beneficienza a favore delle classi bisognose, attuate 

direttamente dallo Stato, o tramite Enti, Istituti ed Associazioni. 

Le spese per la finanza regionale e locale per complessivi milioni 

15.662.405, concernono interventi a favore di enti territoriali ed in 

particolare il fondo per lo sviluppo degli investimenti dei comuni, 

delie province e delle comunità' montane, le somme relative al 

trattamento economico dei giovani occupati, il fondo da ripartire per il 

finanziamento degli oneri connessi con l'attuazione di contratti dei 

personale dei comuni, delle province e delle comunità' montane e i 

contributi a favore del Comune di Roma, a titolo di concorso delio Stato 

neqli oneri finanziari che il Comune sostiene in dipendenza delle 

esigenze cui deve provvedere quale sede della Capitale della Repubblica, 

ai sensi della legge 21 marzo 1969,n.99. 
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Infine per quanto riguarda la protezione civile e le pubbliche 

calamita' il complessivo importo di milioni 1.528.859 e' relativa ai 

servizi antincendi e di protezione civile attuati dal Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco. 

La complessiva spesa corrente di milioni 26.539.273 include milioni 

7.464.960 di spese per il personale in attività' di servizio che 

risultano distinte come segue: 

Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenz., 
assistenz. 
e ritenute 
erariali 

TOTALE 

(in milioni di lire) 
(a) 

Personale civile 134.533 3.869.256 630.008 2.140.998 6.640.262 

Personale militare 11.700(b) 125.400(b) 467.335(c) 231.963 824.698 

146.233 3.994.656 1.097.343 2.372.961 7.464.960 

(a) di cui 52.120 milioni per il personale volontario del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco chiamato in servizio temporaneo ai 

sensi della legge 13 maggio 196i, n. 469. 

(b) per 1'incorporamento di unita' di leva nella Polizia di Stato (legge 

8 luglio 1980, n. 343) e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

(legge 13 maggio 1961, n. 469). 

(e) per gli appartenenti all'Arma dei Carabinieri e agli altri agenti di 

forza pubblica. 

Rispetta al provvedimento di assestamento del bilancia di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 1991, in precedenza 
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richiamato, le spese per il personale in attività' di servizio 

presentano un incrementa del 5,44 per cento. 

J 

Le - spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 

283.140 riguardano :i trattamenti provvisori di pensione non pagabili a 

mezzo ruoli di spesa fissa e i trattamenti similari, ivi comprese le 

indennità' una tantum in luogo di pensione e le indennità' di 

licenziamento. 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a milioni 

1.560.862 riguardano, soprattutto: 

fitto di locali e relativa manutenzione: per le esigenze dei 

servizi generali, della pubblica sicurezza e dell'Arma dei carabinieri, 

e della protezione civile e servizi antincendi; 

casermaggio: per le esigenze della pubblica sicurezza e dell'Arma 

dei carabinieri, e per quelle della protezione civile e servizi 

antincendi; 

automatomezzi: per le esigenze della pubblica sicurezza e per 

quelle della protezione civile e servizi antincendi; 

vestiario, equipaggiamento ed armamento: per le esigenze della 

pubblica sicurezza e dell'Arma dei carabinieri, e per quelle della 

protezione civile e servizi antincendi; 

spese telegrafiche, telefoniche, radiotelegrafiche ed altre 

relative: per le esigenze della pubblica sicurezza e dell'Arma dei 

carabinieri e per quelle della protezione civile e servizi antincendi; 

gestione mense: per le esigenze della pubblica sicurezza e per 

quelle della protezione civile e servizi antincendi. 
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Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 

17,193.612 concerne, principalmente, le seguenti voci: 

interventi di primo soccorso in caso di catastrofe o calamita' 

naturale di particolare gravita' o estensione e interventi assistenziali 

in dipendenza del decreta del Presidente della Repubblica 24 luglio 

1977,n,616; 

assistenza ai ciechi civili; 

assistenza ai sordomuti; 

assistenza ai mutilati ed invalidi civili; 

prestazioni economiche a cittadini affetti da tubercolosi; 

contributo al Comune di Roma; 

interventi per i profughi stranieri; 

prima assistenza a favore dei profughi rimpatriati assimilati ai 

profughi ; 

finanza locale; 

Circa le poste correttive e compensative delle entrate, l'importo 

di milioni 19.000 concerne.: il "fondo scorta" delia Polizia di Stata, il 

rimborso ai contravventori di somme indebitamente o irregolarmente 

versate per infrazioni al codice della strada e il "fondo scorta" del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Le somme non attribuibili previste in milioni 17.700 riguardano, 

principalmente, il "fondo a disposizione" per eventuali deficienze dei 

capitali relativi all'Amministrazione della pubblica sicurezza. 

Relativamente alle spese in conto capitale, il complessivo importa 

di milioni 11.523.514 riguarda soprattutto il fondo per lo sviluppo 

degli investimenti dei comuni, delle province e delle comunità' montane. 
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nonché'- il contributo a favore degli istituti autonomi per le case 

popolari per la costruzione di alloggi per il personale della Polizia di 

OldtO, 

2. - Consistenza presunta dei residui passivi. 

La consistenza dei residui passivi presunti dei 

Ministero dell'interno al 1° gennaio 1992 e' stata valutata in 

milioni 9.927.567, di cui milioni 8,241.946 per la parte 

corrente e milioni 1.685.621 per il conto capitale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà', condizionata, 

com'è', non solo dal concreta evolversi della gestione 1991, ma 

soprattutto da quelle variazioni che potranno essere introdotte in sede 

di provvedimenti legislativi di variazioni da presentare ai Parlamenta 

entro il 31 ottobre 1991. La stima prende a base le risultanze di cassa 

che per l'anno medesimo sono esposte nella "Relazione sulla stima del 

fabbisogno di cassa del settore pubblico allargato" e tiene conto della 

incidenza di tali operazioni sulla "massa spendibile" nell'anno 199Ì 

aggiornata, oltre che con le normali variazioni di bilancio ai momento 

disposte, anche con il menzionato provvedimento legislativo di 

assestamento del bilancio 1991, 

Rispetta al volume dei residui passivi di pertinenza del 

Ministero dell'interno in essere al 1° gennaio 1991, quali risultano 

dai rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 1990, si 

evidenzia una diminuzione. 

In merito alia distorsione fra la deliberazione di spesa e la sua 

esecuzione si considera che la stessa e' da imputare alle compiesse 

procedure contrattuali, agli adempimenti vari di carattere 
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amministrativo, ecc.. peraltro comuni alle varie Amministrazioni 

statali. 

Nell'allegata tabella n. 2 la consistenza presunta dei residui 

passivi al 1° gennaio 1992 del Ministero dell'interno viene esposta per 

categorie economiche, a raffronta con quella risultante al 1° gennaio 

1991. 

3. - Valutazioni di cassa. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, 

concorre insieme alle somme proposte per la competenza dell'anno 1992 a 

determinare il volume della massa spendibile presa in considerazione ai 

fini della valutazione delle autorizzazioni di cassa iscritte nel 

presente stato di previsione. 

La stima "e' stata compiuta attraverso un analitico esame delle 

varie componenti di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, 

individuando per ciascuna un tasso di realizzabilità' coerente con 

quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari fattori 

legislativi e amministrativi che nell'anno 1992 possono influenzare il 

volume dei pagamenti a livello di singola capitolo. 

Va da se' che tale valutazione resta del tutto subordinata al 

verificarsi delle ipotesi di pagamento fatte per il 1991: scostamenti, 

più' o meno sensibili, da queste ipotesi verrano a riflettersi 

automaticamente sulla cassa 1992 e ad essi dovrà' porsi rimedio in sede 

di assestamento del bilancia previsto dall'articolo 17 della legge 5 

agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1992 si riassumano, per 
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categorie di bilancio, a raffronta con le corrispondenti somme 

spendibili, nella allegata tabella n. 3. 

4. - Bilancia pluriennale 1992-1994. 

A titolo informativa, qui di seguita si espane un quadra sintetico 

del-le previsioni di competenza del Ministero per il triennio 1992-1994 

formulate secondo i criteri illustrati nella nota preliminare al quadro 

generale riassuntivo del bilancio; 

1992 1993 1994 

(milioni di lire) 

Spese correnti 26.539.273 28.521.363 31.019.190 

Spese in conto capitale 11.523.514 11.523.514 11.523.514 

Totale 38.062.787 40.044.877 42.542.704 

Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 

secondo l'analisi economica, mentre le stesse previsioni riguardate per 

"Rubriche" risultano distribuite come nell'allegata tabella n. 5. 
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080/04/1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1992 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1991 

(MILIONI DI LIRE) 

1 
1 CATEGORIE 
! 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X - BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO 
DIRETTO DELLO STATO 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1991 

406.731 

5.118 

1.099.755 

9.193.628 

>> 

3.354 

10.708.586 

38.453 

3.522.907 

3.5 61.360 

14.269.946 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI : 

AL 1/1/1992 ; 
i 

60.132 ; 

1.236 

523.061 ; 

7.657.066 

i 
>> 

451 

8.241.946 

5.300 

1.680.321 

1. 6 S 5 . 6 2 L , 

9.927.56 7 

' 

II. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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Così illustrate le varie voci di spesa considerate nello stato di 
previsione, si espongono qui di seguito le linee particolari dell'azione 
che il Ministero si propone di svolgere nei settori di competenza. 

ATTIVITÀ DEL MINISTERO DELL'INTERNO 

L'accrescersi dei pubblici apparati e l'esistenza di una miriade di 
centri di potere locale, disseminati sul territorio, determinano sempre 
più la necessità di enucleare e rafforzare il ruolo-guida dell'Ammini­
strazione Centrale dello Stato per rendere sempre più possibile quella 
perfetta osmosi tra centro e periferia, indispensabile per il manteni­
mento dell'unità e per garantire quella vitale omogeneità dell'indirizzo 
politico e amministrativo di tutta l'azione pubblica. 

L'identità reale della pubblica amministrazione, come di ogni altra 
entità giuridica non è e non può essere una realtà statica, ma è una 
realtà dinamica, che nasce e vive in un contesto storico, politico e 
giuridico in continua mutazione e che viene concretamente delineata 
in ogni momento dal sistema delle forze che muovono la società e lo 
Stato stesso. 

Così anche il pluralismo istituzionale, creato e voluto dalla 
Costituzione, e di fatto concretantesi nella parcellizzazione del sistema 
burocratico-amministrativo indispensabile per una sempre più com­
pleta, efficiente ed immediata visione dei bisogni e delle esigenze locali 
in continua e sana evoluzione, comporta e necessariamente si risolve 
in una crescente e giustificata richiesta di « ammodernamento » degli 
organismi statali attraverso l'assunzione di nuovi compiti e di 
corrispondenti, altrettanti oneri. 

D'atra parte, i problemi che l'Amministrazione oggi è costretta ad 
affrontare, anche in sede locale, sono di portata così vasta (soprattutto 
in materia economica) che essi non possono essere risolti se non 
mediante un collegamento efficace con l'articolazione complessiva 
degli interventi. 
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In questa ottica non si può non revocare in dubbio il ruolo 
fondamentale svolto dall'Amministrazione dell'Interno la quale, anche 
attraverso le sue strutture periferiche, variamente articolate sul 
territorio, con il precipuo, essenziale compito di realizzare una 
convergenza dell'azione pubblica in ogni sua manifestazione attraverso 
i poteri-doveri, ad esse attribuite, di vigilanza, di coordinamento, di 
controllo, e di stimolo nei confronti di tutti i centri di potere locale, 
statali e non statali finisce per caratterizzarsi come un'« amministra­
zione a competenza generale » acquistando, così, una posizione di 
sicuro rilievo nel nostro sistema politico. 

Ne deriva, pertanto, che l'azione dell'Amministrazione dell'interno 
deve necessariamente porsi in termini sia ricettivi che propositivi, tali 
da garantire in ogni momento un interlocutore che sia in grado, 
all'occorrenza, di assicurare una linea di azione omogenea nei conte­
nuti ed un linguaggio comune nell'opera di interpretazione e di sintesi 
delle problematiche, via via emergenti. 

Ulteriore funzione è quella di garantire la piena e libera espres­
sione della personalità umana, sia in senso individuale che collettivo, 
a fronte di un intervento pubblico sempre più penetrante nella sfera 
soggettiva dei singoli, che è tipico dell'attuale Stato sociale. In questa 
prospettiva il Ministero dell'interno, superando la tradizionale conno­
tazione di amministrazione d'ordine, dovrà sviluppare un'azione 
complessivamente sempre più vicina al cittadino, al fine di assecon­
darne i bisogni e le aspirazioni. 

PUBBLICA SICUREZZA 

Le tematiche di maggior rilievo che hanno interessato l'Ammini­
strazione della Pubblica sicurezza nell'anno in corso sono state, 
innanzitutto, quelle operative, concernenti i compiti di tutela dell'or­
dinamento e della sicurezza pubblica, e, in secondo luogo, quelle 
relative alla gestione delle risorse umane, organizzative e tecnico-
logistiche. 

1. — LOTTA ALLA CRIMINALITÀ. 

Per quanto attiene alle misure di contrasto nei confronti della 
delinquenza comune e organizzata, particolare cura è stata ed è 
riservata all'azione operativa ed investigativa, accentuando, da un lato, 
il disimpegno degli operatori dai compiti burocratici e di caserma e 
la destinazione in reparti operativi e nei servizi di polizia giudiziaria 
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e, dall'altro, la collaborazione investigativa con la magistratura 
inquirente, nonché l'integrazione delle attività di controllo del terri­
torio e, più in generale, di prevenzione, in un quadro di piena e 
coordinata valorizzazione di tutte le Forze disponibili. 

Momenti particolarmente significativi di tale programma sono: 

i provvedimenti di destinazione di nuovo personale alle Que­
sture, ai Commissariati di P.S. e agli altri uffici o Reparti dipendenti 
che, nel 1990, hanno riguardato, per la solo Polizia di Stato, 9.722 
uomini e che, nel corso del 1991, riguarderanno 9.141 operatori; 

la realizzazione di cinque nuovi commissariati di P.S. e cinque 
Posti fissi di polizia, che si propone di aumentare e potenziare nel 
corso del 1991 e negli anni successivi; 

la realizzazione di speciali Nuclei prevenzione crimine, per 
operazioni articolate di prevenzione e repressione dei delitti di 
maggiore gravità, cui presto si aggiungerà quello per il Veneto, che 
sarà prossimamente reso pienamente operativo; 

la ri definizione dei compiti, la ristrutturazione ed il potenzia­
mento dei Centri Interprovinciali Criminalpol, per il coordinamento 
delle attività investigative riguardanti la criminalità organizzata, da 
condurre in collaborazione informativa ed eventualmente operativa 
con gli analoghi servizi dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di 
Finanza; 

lo scambio informativo, già avviato in sede centrale (per la 
predisposizione e l'aggiornamento delle « mappe » di monitoraggio 
della criminalità di stampo mafioso) e provinciale; 

la adozione, già in atto in via sperimentale in 12 città (Torino, 
Trieste, Savona, Bologna, Latina, Ancona, Palermo, Foggia, Catanzaro, 
Padova, Caserta e Nuoro), di piani coordinati di controllo del territorio 
per un razionale impiego del personale della Polizia di Stato, 
dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza; 

la costituzione, all'occorrenza, di speciali nuclei investivativi 
contro i sequestri di persona. 

Si intende, poi, sviluppare ulteriormente l'attività volta a circo­
scrivere e debellare la diffusione della microcriminalità, incidente, 
maggiormente, nel settore dei reati contro il patrimonio ed in quelli 
connessi allo spaccio e al consumo della droga. 

Del pari, non si mancherà di approfondire le più recenti ed 
insidiose forme di delittuosità evidenziatesi nel settore informatico-
economico nonché quelle che si raccordano a presenze di malavitosi 
stranieri. 

Per ciò che attiene, più specificatamente all'attività « anticri­
mine », si intende porre l'accento sulla qualificazione professionale, 
attraverso un costante aggiornamento tecnologico e specialistico del 
personale. 

Nel settore « anticrimine » particolare importanza riveste la lotta 
contro l'espansione dell'abuso di stupefacenti e delle correlate attività 
di traffico e spaccio nel nostro Paese. 
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Al riguardo, con legge n. 16 del 15 gennaio 1991, è stata istituita 
la Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, ed è in corso di 
perfezionamento il decreto interministeriale per la definizione della 
relativa « pianta organica ». 

L'iniziativa dell'Amministrazione, in tale settore, è stata sempre 
finalizzata al potenziamento delle misure preventive e repressive volte 
a contrastare i grandi traffici di droga. 

In tale ottica, il nuovo Testo Unico delle norme in materia di 
tossicodipendenza (Decreto del Presidente della Repubblica del 9 
ottobre 1990, n. 309) ha previsto procedure operative del tutto 
innovative dell'azione di contrasto, finalizzate ad un maggiore con­
trollo dei « corrieri », alla individuazione dei destinatari, all'infiltra­
zione informativa nelle bande di trafficanti. Anche con riguardo a tale 
nuovi strumenti di indagine si è attribuito al Servizio Centrale 
Antidroga — ora Direzione Centrale — la direzione e il coordinamento 
di tali attività. 

Gli oneri finanziari, che le stesse comportano, potranno essere 
affrontati dotando il capitolo 2782 delle somme necessarie che 
risultano in parte già pertinenti a tale capitolo per disposizione di 
legge, in parte assegnate attraverso la ripartizione del denaro confi­
scato in operazioni antidroga e, per ora, del fondo sostitutivo previsto 
dalla legge n. 162 del 1990, in parte, infine, derivanti dal finanzia­
mento (eventuale) di appositi progetti finalizzati. Per il 1991 saranno, 
pertanto, complessivamente disponibili per i fini organizzativi ed 
operativi della Direzione Centrale dei Servizi Antidroga circa 4.825 
milioni di lire. 

Ulteriori impegnative linee di azione attualmente poste in essere 
e che occorrerà, ulteriormente, perseguire e sviluppare sono quelle 
tendenti: 

al potenziamento dei supporti informatici e telematici all'atti­
vità investigativa; 

all'intensificazione dei rapporti di collaborazione con le polizie 
estere, per contatti operativi e scambio di opinioni ed informazioni 
sulle organizzazioni criminali ed eversive operanti nei rispettivi Paesi. 

Premesso che delle esigenze di potenziamento tecnologico si 
tratterà specificamente in apposito successivo paragrafo, occorre ora 
soffermarsi sulla crescente esigenza di incrementare azioni comuni fra 
gli organi di polizia dei Paesi cointeressati, anche in considerazione 
della crescente mobilità di persone e merci, che avrà, presumibilmente, 
ulteriore espansione con l'abbattimento delle frontiere Comunitarie 
previsto per il 1993. 

Alla luce della riconosciuta interconnessione tra non poche centrali 
criminose operanti in Italia e quelle attive all'estero, l'impegno di 
collaborazione internazionale si concretizza in un sempre più attivo 
scambio di informazioni, di missioni operative, nell'espletamento di 
rogatorie e di procedure di estradizione e, sotto il profilo politico e 
tecnico-politico, nella instaurazione di politiche anti-crimine comuni 
(nel campo della lotta alla droga, al terrorismo, al riciclaggio di denaro 
di provenienza illecita, ecc.). 
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Inoltre, le recenti adesioni all'OJ.P.C. Interpol (Organizzazione 
Internazionale delle Polizie Criminali) di altri Stati, anche dell'Est 
europeo, impongono di migliorare e potenziare i collegamenti a livello 
internazionale e richiedono uno sforzo congiunto dei Paesi membri, 
anche sul piano finanziario. 

Per l'anno in corso, la quota associativa che il nostro Paese è 
tenuto a versare alla suddetta Organizzazione ammonta a 1.245.600 di 
franchi svizzeri corrispondenti, al cambio attuale, a circa 1.077 milioni 
di lire, comprensivi della quota del 20 per cento del contributo 
finanziario finora versato per la partecipazione al piano SEPAT (Lotta 
al traffico di stupefacenti). 

Si ritiene opportuno, inoltre, segnalare che, sulla base del nuovo 
Regolamento finanziario, approvato nel corso dell'ultima Assemblea 
Generale dell'O.I.P.C. Interpol, tenutasi ad Ottawa dal 27 settembre al 
3 ottobre 1990, verrà richiesto ai Paesi membri, a partire dal 1992, di 
versare i contributi statutari entro e non oltre il 30 giugno di ogni 
esercizio finanziario. 

2. — ORDINE E SICUREZZA PUBBLICA, TERRORISMO, STRANIERI. 

L'Amministrazione persegue, per quanto riguarda la tutela del­
l'ordine e della sicurezza pubblica, due primarie finalità: garantire a 
tutti libertà di manifestazione, in piena sicurezza e nel rispetto degli 
altri diritti, collettivi e privati, previsti dalla legge, e tutelare la 
sicurezza dello Stato e delle sue istituzioni democratiche. 

A questi fini, l'Amministrazione ha svolto, nel corso dell'anno, gli 
interventi di volta in volta necessari in ben circa 1.700 manifestazioni 
pubbliche e durante le oltre 600 visite di personalità straniere nel 
nostro Paese. Anche per il 1992 si continuerà, quindi, a svolgere 
analoghi servizi di tutela. 

Sul fronte della prevenzione antieversiva e antiterrorismo, rilevati 
alcuni inquietanti segnali di attivismo, con una accentuazione dell'at­
tività propagandistica a favore del « ricompattamento » del cosiddetto 
« partito comunista combattente », con la perdurante pericolosità di 
frange « autonome » ed anarchiche, e con il rinnovato attivismo di 
alcuni personaggi « storici » della destra eversiva, l'impegno è quello 
di intervenire efficacemente e tempestivamente non appena i fenomeni 
di protesta o di intolleranza si concretizzino in delitti perseguibili 
penalmente. 

Particolare attenzione, a tale riguardo, è rivolta su alcuni episodi 
di intolleranza a sfondo razziale, non di rado collegati a tentativi di 
propaganda di stampo neo-nazista. 

È, infine, impegno prioritario quello di seguire con la massima 
attenzione l'evoluzione dei focolai di terrorismo internazionale, soprat­
tutto quelli che trovano radici nei gruppi eversivi europei e nelle 
organizzazioni terroristiche mediorientali. 

A tal riguardo, gli obiettivi principali da perseguire sono quelli di 
una intensificazione dei rapporti di collaborazione con le polizie estere 
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per contatti operativi e scambio informativo sulle organizzazioni 
eversive e terroristiche estere ed i relativi collegamenti con gruppi 
terroristici internazionali o con organizzazioni criminali. 

In relazione, infine, al problema « stranieri », va sottolineato che 
negli ultimi anni si è registrato in Italia, come in altri Stati 
industrializzati, un notevole aumento dei flussi migratori dai Paesi in 
via di sviluppo, per fronteggiare il quale sono state adottate, concor­
demente, a livello comunitario, politiche più restrittive. 

L'ampio risalto che il fenomeno dell'immigrazione ha assunto nel 
contesto nazionale ed internazionale impone uno sforzo organizzativo 
da parte dell'Amministrazione nell'ottica di un'azione intensificata di 
controllo nel territorio e di vigilanza alle frontiere, sia per quanto 
riguarda il potenziamento degli organici e delle strutture telematiche 
degli uffici stranieri e di frontiera, sia per quanto, specificamente, 
concerne la disponibilità di fondi sufficienti per il rimpatrio degli 
stranieri privi di mezzi, nei cui confronti sia stata disposta l'espul­
sione. 

3. — POLIZIA STRADALE, FERROVIARIA, DI FRONTIERA E POSTALE. 

Con il decreto ministeriale 16 marzo 1989 sono state stabilite, 
com'è noto, le nuove dotazioni di personale e mezzi degli Uffici 
periferici della Polizia stradale. 

Tale provvedimento prevede che l'attuale organico venga elevato 
a 13.073 unità ed il parco veicolare potenziato con l'acquisto di 1.500 
vetture di diverso tipo e 757 motociclette. 

Ne potrà derivare un'intensificazione dei servizi su strada, rivolti, 
in via principale, anche mediante l'incremento di sofisticate apparec­
chiature di rilevamento, alla tutela della sicurezza della circolazione. 

Tale obettivo, unitamente al completamento dei programmi av­
viati per l'informatizzazione degli Uffici verbali delle sezioni di Polizia 
stradale e alla dotazione, a tutte le pattuglie, di sistemi di verbaliz-
zazione automatica, richiede ulteriori disponibilità di bilancio, in 
quanto una gran parte dei due miliardi, all'uopo disponibili, sono 
assorbiti dagli oneri di gestione. 

Anche le specialità della Polizia di frontiera e ferroviaria avver­
tono, per il 1992, la necessità di un aumento dell'organico e dell'ul­
timazione del programma di potenziamento dei mezzi tecnici, tenuto 
conto che i servizi di competenza risentono notevolmente dell'aumento 
del traffico viaggiatori e dei controlli alle frontiere esterne della CEE, 
non compensati dalla prevista abolizione di quelli interni al Mercato 
unito. 

Parimenti, la specialità della Polizia postale, oltre ad un adegua­
mento dell'organico, si propone un potenziamento del parco veicolare 
e degli apparati radio in dotazione. 

Per quanto concerne il Servizio aereo le numerose richieste di 
intervento del mezzo aereo per le più diverse esigenze (ordine 
pubblico, polizia giudiziaria, vigilanza stradale, soccorso, trasporti di 
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sicurezza, controllo del territorio, ecc.) richiedono uno sforzo straor­
dinario, sotto il profilo finanziario, per il completo sviluppo del settore 
e per un necessario adeguamento di strutture, mezzi e personale alle 
effettive necessità. 

Nell'anno 1990, per mancanza di specifiche previsioni finanziarie, 
non è stato possibile attuare ulteriori misure nel programma di 
copertura territoriale. 

Anche i servizi in mare si stanno notevolmente sviluppando, in 
relazione alla sempre più pressante esigenza di vigilanza costiera. 

Il settore, comunque, ha necessità, in vista principalmente delle 
prossime scadenze comunitarie che vedranno assurgere la fascia 
costiera italiana a livello di frontiera esterna europea, di un definitivo 
ed organico assetto che potrà essere attuato solo con opportune 
normative, unitamente ad una adeguata disponibilità finanziaria. 

4. — STATO DI ATTUAZIONE DEL DISEGNO ORGANIZZATIVO. 

Per quanto concerne l'organizzazione dei servizi, va sottolineato 
che anche nell'anno in corso, l'Amministrazione è stata impegnata nel 
potenziamento di uomini e mezzi, al fine di rendere sempre più 
incisiva l'azione di prevenzione e repressione della criminalità e del 
terrorismo. 

Sempre a tal fine, è stata avvertita l'esigenza di alcuni mirati 
interventi organizzativi nell'ambito del Dipartimento della pubblica 
sicurezza. 

Una modifica è stata introdotta dall'articolo 3-bis della legge n. 59 
del 1990 recante aumento dell'organico del personale delle Forze di 
polizia, disposizioni per lo snellimento delle procedure di assunzione 
e reclutamento e avvio di un piano di potenziamento delle sezioni di 
Polizia giudiziaria. 

Tale norma ha trasferito alla « Direzione centrale di sanità », di 
nuova istituzione, tutte le attribuzioni finora esercitate a livello 
centrale dal servizio sanitario. 

Nell'ambito, poi, dell'organizzazione periferica del Servizio equi­
paggiamento e casermaggio di questo Dipartimento, si evidenzia la 
nuova denominazione di Centri di raccolta materiali VECA (Centri 
logistici VECA), scaturita nell'ambito della riorganizzazione dei ma­
gazzini della Pubblica sicurezza destinati alla conservazione e gestione 
dei materiali di vestiario, equipaggiamento, casermaggio ed arma­
mento. 

Dal 1° gennaio 1989, inoltre, sono stati istituiti, con decreto 
ministeriale, i Magazzini VECA della Pubblica sicurezza presso gli 
Istituti di istruzione e presso il Reparto autonomo del Ministero 
dell'interno, nonché presso l'Istituto superiore di polizia. 

Hanno, poi, preso concreto avvio due nuovi servizi della Direzione 
centrale della Polizia criminale (il Servizio per il contrasto della 
grande criminalità ed il Servizio centrale operativo della Polizia di 
Stato), che sono stati istituiti con il decreto del Ministro dell'interno, 
di concerto con quello del tesoro del 22 novembre 1989, registrato alla 
Corte dei Conti il 12 giugno 1990. 
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Nell'anno in corso hanno, altresì, assunto specifico rilievo talune 
problematiche d'interesse interforze, con particolare riferimento al 
funzionamento delle sezioni di polizia giudiziaria, ordinativamente 
previste dalle disposizioni di attuazione del nuovo codice di procedura 
penale. 

Riveste, inoltre, particolare rilievo, la istituzione della Direzione 
Centrale per i Servizi Antidroga, effettuata con la legge 19 gennaio 
1991, n. 16, che ha profondamente innovato la precedente normativa 
risalente al 1985. 

Altrettanto importanti per l'operatività delle Forze di polizia, sono 
le normative più specificamente riguardanti gli aspetti ordinamentali, 
logistici e di trattamento economico del personale. 

Per quanto concerne la legislazione relativa al personale della 
Polizia di Stato, si sottolinea la promulgazione della legge 7 agosto 
1990, n. 232 concernente la copertura finanziaria delle spese derivanti 
dall'applicazione dell'accordo per il triennio 1988-1990 relativo al 
personale della Polizia di Stato ed estensione agli altri Corpi di Polizia, 
nonché la conversione in legge (legge 30 novembre 1990, n. 359) del 
decreto-legge relativo all'aumento dell'organico del personale appar­
tenente alle Forze di polizia. 

Tale testo normativo contiene, tra l'altro, disposizioni di interesse 
sia per le Scuole di polizia (e, in particolare, per i frequentatori 
dell'Istituto superiore di polizia), sia ai fini del nuovo regolamento di 
contabilità e, infine, una innovazione di interesse generale per la 
diagnosi e le limitazioni lavorative conseguenti ad affezioni da AIDS. 

Si segnala, altresì, la conversione, nella legge 23 gennaio 1991, 
n. 21, del decreto-legge 24 novembre 1990, n. 344, relativo alla 
corresponsione ai pubblici dipendenti di acconti sui miglioramenti 
economici relativi al periodo contrattuale 1988-1990, nonché disposi­
zioni urgenti in materia di pubblico impiego ove è stata inserita, per 
quanto di interesse, la norma che prevede la ridefinizione dei livelli 
retributivi per il personale appartenente alle Forze di polizia. 

Sempre nel corso del 1990 questa Amministrazione ha provveduto, 
da ultimo, a curare i provvedimenti attuativi e regolamentari necessari 
ad integrare l'ordinamento del personale della Polizia di Stato. 

5. — ORDINAMENTO E GESTIONE DEL PERSONALE. 

L'Amministrazione della pubblica sicurezza sta completando, con 
sforzi organizzativi notevoli, il ripianamento degli organici della 
Polizia di Stato, secondo i piani di incremento degli stessi contenuti 
nella legge n. 150 del 1985 e nelle successive leggi n. 668 del 1986, 
n. 39 e n. 359 del 1990. 

La situazione degli organici e delle procedure concorsuali del 
personale della Polizia di Stato, relativamente al 1990 è così rappre­
sentata: 

— per il personale direttivo a fronte di un organico previsto di 
n. 3.680 unità, e ad una carenza, nel 1990, pari ad oltre 1.000 unità, 
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si è raggiunta la quota di 2.996 effettivi. Nel corso del 1991 sono 
previste le seguenti ulteriori immissioni in servizio: n. 130 vice 
commissari, in atto frequentatori del 76° corso di formazione e n. 89 
vice commissari del 3° corso quadriennale: 

— per il personale appartenente al ruolo degli ispettori della 
Polizia di Stato su un organico previsto di n. 8.668 unità (e carenze 
di oltre 3.600 persone nel 1990) si conta di raggiungere, entro l'anno 
in corso, una forza effettiva di 6.948 unità; 

— per il personale appartenente al ruolo dei sovrintendenti, su 
un organico recentemente aumentato a n. 20.408 unità, risulta una 
carenza di n. 9.879 uomini che sarà in gran parte assorbita non appena 
saranno ultimate le procedure concorsuali in atto (per circa 5.000 
posti) nonché quelle previste per il 1992; 

— riguardo al ruolo degli assistenti ed agenti, invece, c'è un 
eccedenza di n. 1.140 unità rispetto ad un organico di 68.581 persone; 

— quanto ai ruoli professionali dei sanitari della Polizia di 
Stato, la situazione è di 218 effettivi su un organico di 279 unità; 
inoltre sta per essere bandito un concorso per la copertura di 49 posti 
di medico in prova; 

— quanto ai ruoli del personale della Polizia di Stato che 
espleta attività o tecnica, vi risultano n. 45 funzionari tecnici su un 
organico complessivo di 414 unità. Nei ruoli dei periti, dei revisori e 
degli operatori e collaboratori tecnici, sono stati inquadrati ed immessi 
n. 638 dipendenti provenienti dai ruoli del personale della Polizia di 
Stato che espleta funzioni di polizia e dai ruoli dell'Amministrazione 
Civile dell'Interno; 

— i ruoli del personale della banda musicale della Polizia di 
Stato sono composti da un maestro direttore, un maestro vice direttore 
e 81 esecutori della banda musicale, su un organico di 105 unità. 

Per quanto concerne, poi, in particolare, le procedure concorsuali, 
si ravvisa, atteso l'elevato numero di candidati partecipanti alle varie 
procedure, la necessità di incrementare lo stanziamento del capitolo 
2650,- per il funzionamento del Centro Psicotecnico. 

Per il settore pensionistico si informa che questa Amministrazione 
gestisce 3 capitoli di bilancio (2601-2602 e 2804), concernenti, peraltro, 
spese obbligatorie. 

Per il pagamento delle pensioni definitive, ordinarie e privilegiate 
aventi anche carattere obbligatorio, inoltre, vengono impegnate somme 
sul capitolo 4351 del Ministero del Tesoro. 

La spesa da sostenere ha carattere vincolato, per cui rimane poco 
margine a direttive di politica amministrativa diverse da quelle che si 
identificano con la puntuale e concreta azione nel settore di compe­
tenza. 

Peraltro, sulla scorta delle risultanze definitive riferite all'esercizio 
1990, nonché di quelle parziali del 1991, possono formularsi le seguenti 
previsioni e considerazioni per il prossimo anno finanziario. 
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Con riferimento al capitolo n. 2601 si prevede di utilizzare 
interamente la relativa disponibilità per il pagamento dei trattamenti 
provvisori di pensione concernenti il personale della Polizia di Stato 
e del disciolto Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza, il cui 
numero complessivo è di circa 10.000; per l'anno 1992 si presume 
saranno circa 8.000. 

Lo stanziamento è stato mantenuto invariato anche in presenza 
delle spese riflesse derivanti dall'applicazione del 3° contratto nazio­
nale del personale della Polizia di Stato, in quanto si è verificata una 
cospicua diminuzione delle partite di pensione provvisoria in carico 
alle Prefetture dovuta alla corrispondente risoluzione delle pratiche di 
pensione ordinaria definite con la presa in carico per il pagamento da 
parte delle competenti Direzioni Provinciali del Tesoro. 

Per quanto concerne il capitolo 2602, proseguirà nell'anno 1991 
l'azione di capillare trattazione delle pratiche di costruzione della 
posizione assicurativa I.N.P.S. e di rimborsi delle quote a favore della 
C.P.D.E.L. per ricongiunzione di servizi, con l'intento di esauirire gli 
stanziamenti previsti. La medesima spesa si prevede per l'anno 1992. 

Si è venuta delineando, peraltro, la necessità di provvedere 
direttamente alla liquidazione dei crediti indennitari (interessi e 
rivalutazione monetaria), al cui pagamento l'Amministrazione viene 
condannata in sede di accoglimento dei ricorsi in materia di pensione 
da parte della Corte dei Conti, in sede giurisdizionale. 

Tale nuovo fenomeno sta assumendo dimensioni notevoli (sono 
pervenuti un centinaio di ricorsi accolti, che si riferiscono a questioni 
sorte anche da decine di anni), per cui occorre avere a disposizione un 
congruo stanziamento di bilancio da poter utilizzare con ogni solle­
citudine, limitando al massimo gli adempimenti burocratici onde non 
far gravare sull'Amministrazione ulteriori pretese da parte dei ricor­
renti per ritardi connessi all'attività amministrativa. 

La gestione del capitolo 2804, inoltre, verrà seguita con particolare 
attenzione e, sulla base dei risultati conseguiti nel 1990 — che hanno 
portato alla integrale utilizzazione della massa spedibile, ammontante 
a lire 33.250 milioni, con la conseguente definitiva risoluzione di 
n. 5.275 pratiche di liquidazione del beneficio dell'equo indirizzo — è 
da presumere che la spesa per l'anno 1991, indicata in lire 20.800 
milioni, verrà largamente superata. 

Di conseguenza dovrà essere chiesta una cospicua integrazione, 
come per l'anno in corso anche per il 1992 e ciò pure in relazione 
all'applicazione del contratto di lavoro già citato. 

6. — FORMAZIONE DEL PERSONALE. 

In questi ultimi anni si sono prodotti, in tutti i settori della 
istruzione del personale della Polizia di Stato, rilevanti e pro­
fondi mutamenti volti alla valorizzazione della professionalità degli 
operatori. 



ATTI PARLAMENTARI 
— XXXII 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

L'attività di studio e ricerca, da tempo intrapresa nel settore della 
formazione, si affianca ad un costante e progressivo aumento del 
numero dei corsi organizzativi e dei fraquentatori. 

Nel 1981, infatti, all'avvio della legge di riforma dell'Amminstra-
zione, erano transitati nelle Scuole n. 5174 allievi per corsi di 
formazione e n. 3429 operatori per corso di specializzazione. Nel 1990, 
oltre 30.000 allievi hanno frequentato corsi di formazione iniziale e 
oltre 14.000 corsi di specializzazione. Ulteriori incrementi sono previsti 
anche per il prossimo triennio, anche in considerazione del fatto che 
aumenta progressivamente la richiesta di corsi specialistici, in parti­
colare nei settori dell'informativa, della telefonia, delle tecnologie 
avanzate, della Polizia Scientifica, di Prevenzione, delle Specialità e 
della Polizia Criminale. 

Si prevede, inoltre, che nuovi oneri deriveranno dall'organizza­
zione dei corsi necessari a seguito della costituzione della Direzione 
Centrale di Sanità e della Direzione Centrale Antidroga, nonché dalla 
probabile revisione delle tariffe per l'insegnamento. 

Dal 1988, inoltre, si lavora ad un progetto globale per la nuova 
formazione della Polizia di Stato. Il progetto nasce dalla collabora­
zione con il mondo accademico e con qualificate realtà formative 
private, al fine di conferire maggiore concretezza all'insegnamento, 
arricchendolo di un ampio ventaglio di esperienze operative. 

La nuova metodologia didattica è già stata applicata nel 1° corso 
sperimentale per 460 allievi agenti, che si è svolto nelle scuole di 
Piacenza e Roma, e nel corso in atto presso l'Istituto per Ispettori di 
Nettuno, per 780 allievi. 

Per il 1992 si prevede la progressiva estensione di tale metodologia 
ad altre 6 Scuole Allievi Agenti, all'Istituto Superiore di Polizia e alla 
Scuole di Specialità. 

Una ulteriore indicazione scaturita dalla ricerca è quella relativa 
alla necessità di creare docenti e istruttori all'altezza dei nuovi 
compiti. 

A questo fine, dal 1989 sono stati organizzati 3 corsi di formazione 
per Formatori: si tratta di corsi di metodologia didattica, della durata 
di 4 settimane, volti ad ottimizzare le situazioni di apprendimento e 
guidare la scelta e l'utilizzo dei sussidi didattici. 

Nell'ottica di un auspicabile e necessario completamento dell'in-
ziativa, è prevista la creazione di un Centro Nazionale per la 
Formazione di Formatori. 

Attualmente sono operative 34 Scuole, con una capacità ricettiva 
globale di circa 8.000 posti, con un incremento del 48 per cento 
rispetto al 1981, quando esistevano solo 22 Istituti di istruzione. 

In atto, è allo studio la costituzione di una Scuola Politecnica — 
per la formazione del personale che espleta attività tecnica o tecnico-
scientifica — i cui corsi dovrebbero iniziare nel 1992. 

I ruoli tecnici, istituiti, come noto, dalla legge 121/81, compren­
dono circa 10.000 operatori, impiegati nei settori ad alta tecnologia 
della Polizia di Stato e la formazione di tale personale richiede una 
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cura particolare, in quanto deve prevedere insegnamenti relativi alle 
funzioni di Polizia e ai compiti tecnico-scientifici di supporto all'at­
tività operativa. 

Sono allo studio, inoltre, la creazione di un Centro per la 
Formazione Informatica — che accentrerebbe l'insegnamento relativo 
alle più moderne apparecchiature e tecnologie, impiegate per la 
raccolta delle informazioni e la conduzione delle indagini — nonché di 
un Centro nazionale di documentazione e valutazione e di un Centro 
di Formazione per le Polizie d'Europa, nel quadro dei recenti accordi 
internazionali volti ad incentivare maggiormente la cooperazione e gli 
scambi tra Polizie. 

Per quanto concerne, in particolare, l'aggiornamento professionale, 
è previsto, per ciascun operatore, in linea con i recenti accordi 
sindacali, un impegno di 12 giornate all'anno dedicate alle tecniche 
operative, alle esercitazioni di tiro, all'aggiornamento normativo. 

Si sta procedendo anche all'allestimento di 145 punti didattici, in 
tutte le Questure e nei Reparti più importanti. 

Questo impegno diventa sempre più imponente, considerando che 
interessa quasi 94.000 appartenenti alla Polizia di Stato (circa 3.000 in 
più rispetto all'anno scorso). 

A seguito dell'entrata in vigore del Nuovo Codice di Procedura 
Penale, sono state adottate molteplici inziative, quali l'organizzazione 
di seminari a livello centrale e lo svolgimento presso le Questure di 
cicli di conferenze. 

A tali attività, che proseguiranno nell'anno in corso, si affianca 
l'organizzazione di analoghe conferenze sul tema della prevenzione e 
repressione delle tossicodipendenze, in applicazione della nuova ma­
teria. 

Prosegue, inoltre, l'attuazione del progetto per la formazione 
linguistica, avviato nel 1989, che si propone di formare, entro il 1993, 
il 10 per cento degli operatori della Polizia di Stato all'uso corrente 
della lingua inglese, specie in considerazione della futura maggiore 
attività di vigilanza alle frontiere esterne, in sintonia con gli impegni 
assunti in sede comunitaria. 

Sempre nel quadro della formazione linguistica si prevede l'inse­
rimento dello studio della lingua inglese nei programmi dei corsi 
iniziali, estendendo progressivamente l'impiego del sistema di autoi­
struzione, attualmente inserito in via sperimentale. 

Si intende promuovere anche la conoscenza di altre lingue e, in 
particolare, per il personale in servizio nella Provincia di Bolzano, è 
in fase di attuazione un programma di formazione all'uso corrente 
della lingua tedesca. 

Ugualmente in corso sono i programmi intensivi di addestramento 
sulle tecniche anticrimine, riservati al personale impiegato in Calabria, 
Sardegna, Puglia e Basilicata. 

Oneri rilevanti si stanno sostenendo per l'organizzazione di corsi, 
riservati a funzionari e Dirigenti, su temi di maggiore impegno e 
attualità: gestione manageriale, terrorismo, traffico di stupefacenti, 
tecniche investigative, criminalità informatica, finanziaria ed econo­
mica. 

III. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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Peculiare rilevanza riveste, altresì, l'attività editoriale che costi­
tuisce necessario supporto alle iniziative volte al raggiungimento degli 
obiettivi didattici veri e propri. 

Si prevede, al riguardo, un notevole incremento delle spese 
sostenute per l'acquisto di testi, in quanto è stata programmata una 
distribuzione non più limitata alle sole Scuole. 

L'attività è particolarmente intensa anche nel settore dei sussidi 
audiovisivi, per la produzione di audio e video cassette professionali 
che integrano e agevolano l'insegnamento delle lingue secondo il 
metodo dell 'autoistruzione. 

Come emerge da quanto sopra riportato, l'attività nel settore 
dell'Istruzione è, al momento, intensa e pluriarticolata e lo sarà, in 
misura sempre crescente, nel prossimo futuro, date le innumerevoli 
iniziative in corso e in programma. 

In tale contesto, priorità assoluta assumono le iniziative finalizzate 
a contrastare la criminalità, tenuto conto che l'obiettivo potrà essere 
raggiunto solo attraverso una efficiente ed efficace formazione del 
personale. 

Pertanto, pur nella consapevolezza del delicato momento sul 
versante della spesa pubblica, il settore formativo deve essere neces­
sariamente incentivato. 

.7. — ASSISTENZA AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO. 

Gli interventi di natura sociale ed assistenziale vengono attuati 
facendo ricorso alle disponibilità del Fondo di Assistenza per il 
Personale della Pubblica Sicurezza (Ente istituito con legge n. 1279 del 
12 novembre 1964 e sottoposto a vigilanza di questo Ministero) e degli 
appositi capitoli di bilancio. 

Per quanto attiene a questi ultimi, si precisa che: 

a) con i fondi del capitolo 2831 si provvede a tre tipi di spesa: 

— speciale elargizione alle « vittime del dovere »; 

— speciale elargizione ai dipendenti delle Forze dell'Ordine 
caduti in servizio a seguito di eventi di natura violenta; 

— contributi funerari alle famiglie dei dipendenti della Pub­
blica Sicurezza deceduti in attività di servizio. 

Si tratta di spese obbligatorie previste dalle leggi n. 466 del 1980, 
n. 308 del 1981 e n. 302 del 1990. 

b) Con i fondi del capitolo 2801 si provvede alla concessione di 
sovvenzioni di varia entità in favore del personale della Polizia di Stato 
e delle famiglie dei dipendenti caduti, in relazione ad eventi partico­
lari, quali gravi interventi chirurgici, malattie, decesso di familiari, 
ecc. 

Sullo stanziamento grava anche la concessione dei contributi per 
il mantenimento agli studi dei figli e degli orfani dei dipendenti della 
Pubblica Sicurezza. 
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c) Con i fondi del capitolo 2647 si provvede alla concessione di 
contributi economici alle famiglie del personale della Pubblica Sicu­
rezza deceduto a seguito di malattia, riconosciuta come dipendente da 
causa di servizio e quale « vittima del dovere ». 

d) Con i fondi del capitolo 2652 si provvede agli interventi per 
la realizzazione e ristrutturazione di « zone benessere » per il perso­
nale della Polizia di Stato ed alle spese per l'assistenza religiosa allo 
stesso personale interessato (articolo 69, legge n. 121 del 1981 e 
articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 782 del 
1985). 

e) Con i fondi del capitolo 7531 (stanziamento fisso lire 
99.950.000) si provvede, infine, agli oneri derivanti dalla legge n. 1413 
del 1964, per il contributo dell'Interno alla spesa dell'ex I.N.C.I.S. (ora 
I.A.C.P.) per la costruzione di alloggi da assegnare in locazione al 
personale della Polizia di Stato. 

La previsione del triennio è stata comunque effettuata, così come 
previsto dalla circolare n. 25 del 9 marzo 1990 del Ministero del 
Tesoro - Ragioneria Generale dello Stato, perseguendo il massimo 
contenimento delle spese. 

8. — COORDINAMENTO DELLE FORZE DI POLIZIA. 

Le esperienze maturate dalla legge di riforma ad oggi consentono 
di presentare un bilancio sostanzialmente positivo circa i progressi 
compiuti in materia di coordinamento delle Forze di Polizia, a livello 
centrale e periferico, con riguardo tanto agli aspetti ordinamentali che 
operativi. 

Anche per il prossimo anno, l'impegno nel settore proseguirà con 
iniziative finalizzate alla progressiva razionalizzazione ed ottimizza­
zione dei servizi di ordine e sicurezza pubblica. 

In particolare: 

— è sempre più sentita l'esigenza di disporre di idonei supporti 
finanziari, anche e soprattutto in vista degli ulteriori compiti derivanti 
dalla crescente integrazione europea; 

— vanno acquisiti strumenti operativi ed organizzativi in grado 
di contrastare efficacemente le organizzazioni criminali, sempre più 
fornite di tecnologie d'avanguardia; 

— va incentivata la possibilità di scambi di informazioni e 
tecniche operative fra le Polizie dei vari Paesi, poiché i problemi di 
criminalità più attuali, quali la diffusione della droga, il traffico 
d'armi, il riciclaggio di denaro sporco, ecc., sono sicuramente da 
contrastare anche oltre le frontiere nazionali. 

Oltre gli oneri previsti in attuazione del piano di interventi 
straordinari di cui alla leggi 5 dicembre 1988, n. 521 e successive 



ATTI PARLAMENTARI 

XXXVT 
X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

integrazioni, le esigenze finanziarie relative all'attività di coordina­
mento, nell'ambito della programmazione 1992, possono essere così 
quantificate: 

— « Spese per la ricerca scientifica e tecnologica, la documen­
tazione, lo studio e la statistica, ai fini del coordinamento e della 
direzione unitaria delle forze di polizia » (capitolo 2777): lire 200 
milioni, utilizzabili per oneri riguardanti l'acquisizione di un prototipo 
di sistema per la memorizzazione e la trasmissione di foto delle 
persone da ricercare, nonché di sistemi di gestione e memorizzazione 
ottica degli archivi; 

— « Spese per il mantenimento e lo sviluppo delle relazioni 
comunitarie ed internazionali, compresi i compensi ad estranei per 
attività saltuaria di traduzione e interpretariato » (capitolo 2778): lire 
285 milioni, somma necessaria per sostenere gli impegni sempre più 
onerosi connessi agli incontri periodici dei Comitati bilaterali e 
multilaterali che si tengono alternativamente, una volta l'anno, in 
Italia e nei Paesi con i quali sono stati stipulati accordi di coopera­
zione per la lotta al terrorismo, alla criminalità ed al traffico di droga, 
nonché gli incontri scaturenti dalla collaborazione TREVI, in ambito 
CEE, nei settori della lotta al terrorismo ed alla criminalità interna­
zionale, dell'aggiornamento tecnico-logistico e della lotta alla droga; 

— « Compensi per speciali incarichi inerenti all'espletamento di 
particolari compiti scientifici e tecnici, nell'interesse dei Servizi di 
Coordinamento e della direzione unitaria delle forze di polizia » 
(capitolo 2780): lire 280 milioni. 

APPARATI STRUMENTALI E TECNICO-LOGISTICI 
DELLA POLIZIA DI STATO 

9. — EQUIPAGGIAMENTO E CASERMAGGIO. 

Obiettivo primario cui tenderà l'attività amministrativa di questo 
settore per il triennio 1992-1994 è costituito dal costante migliora­
mento qualitativo dei materiali di armamento, vestiario, equipaggia­
mento e casermaggio da porre a disposizione del personale della 
Polizia. Tale fine sarà perseguito con periodiche revisioni dei capitolati 
tecnici dei vari materiali, le cui caratteristiche verranno adeguate alle 
accresciute esigenze di sicurezza e di funzionalità. 

Si procederà, nel contempo, a migliorare i sistemi di assegnazione 
al personale dei beni in questione, attraverso una distribuzione degli 
stessi, nell'intera gamma, nei principali Centri logistici VECA per area 
geografica. Ciò anche attraverso l'ausilio di appositi programmi 
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computerizzati per la gestione dei materiali in uso al costituito Centro 
meccanografico del servizio equipaggiamento e casermaggio. 

In particolare sono state formulate le seguenti previsioni: 

— per quanto concerne il capitolo 2627 « Vestiario, equipaggia­
mento e armamento » è previsto, nel corso del triennio, un costante 
incremento delle spese per l'armamento della Polizia di Stato, che 
attualmente si aggirano intorno al 25 per cento dell'ammontare del 
capitolo. In tal senso è intendimento dell'Amministrazione avviare, nel 
periodo in questione, una graduale sostituzione di un'arma ormai 
obsoleta quale il moschetto Mod. 91, con un'altra arma individuale 
lunga, attualmente in avanzato corso di progettazione e sperimenta­
zione, che offra adeguate garanzie di efficienza e funzionalità. Allo 
stesso modo si sta procedendo all'approvvigionamento di nuovo 
apposito fucile per lancio degli artifici lacrimogeni, in luogo del 
superato modello 91 TS. Inoltre, al fine di migliorare la sicurezza del 
personale, si prevede di acquistare ulteriori quantitativi di giubbotti 
antiproiettile. 

Nel campo del vestiario, occorrerà procedere ad una notevole 
ricostituzione delle scorte di divise, a causa dei rilevanti incrementi di 
organico del personale di Polizia. Notevole attenzione sarà prestata 
alle uniformi del personale femminile, per le quali sono in atto studi 
al fine di migliorarne la qualità e la indossabilità. 

Poiché è in corso di emanazione il nuovo decreto ministeriale sulle 
uniformi in uso al personale della Polizia di Stato, che prevede, tra 
l'altro, nuovi capi di corredo da approvvigionare ex novo, oltre alle 
rilevanti modifiche da apportare ai capi attualmente in uso e per i 
quali si renderà necessario procedere a massicci approvvigionamenti, 
dovrà essere integrato lo stanziamento dell'apposito capitolo, per poter 
fronteggiare le spese in argomento. 

Nei prossimi anni, inoltre, è previsto un ulteriore approvvigiona­
mento delle nuove divise di ordine pubblico, dal momento che i 
quantitativi già acquistati sono appena sufficienti a coprire le esigenze 
per il corrente anno, senza peraltro poter garantire la graduale 
sostituzione delle stesse alle scadenze previste, nonché la costituzione 
di adeguate scorte. 

A seguito di tali variazioni ed integrazioni migliorative nel campo 
del vestiario, occorrerà iniziare nei prossimi anni le procedure per una 
oculata revisione della normativa che regola la serie degli oggetti di 
vestiario — il cui ultimo aggiornamento risale al 1984 — per adeguare 
la stessa alle mutate esigenze di una Polizia moderna. 

In relazione al capitolo 2628 « Educazione fisica e attività 
sportiva » è intendimento dell'Amministrazione, nel corso del triennio 
in esame, proseguire nel potenziamento delle strutture relative alle 
palestre degli Istituti d'istruzione, per le esigenze addestrative del 
personale di pubblica sicurezza. 

Per quanto riguarda, inoltre il capitolo 2634 « Casermaggio per il 
personale della Polizia di Stato », è intendimento dell'Amministrazione 
proseguire nel potenziamento delle scorte di materiali di casermaggio 
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presso il dipendente Magazzino centrale di Senigallia, al fine di poter 
corrispondere adeguatamente alle svariate e crescenti esigenze dei vari 
reparti della Polizia di Stato. 

Va evidenziato, peraltro, che a seguito della recente istituzione 
delle sezioni di Polizia giudiziaria, si rende necessario provvedere 
quanto prima all'arredo dei relativi locali. 

In ordine al capitolo 2636 « Acquisto e mantenimento di cani e 
cavalli », si prevede, a seguito della istituzione dei distaccamenti 
regionali del Reparto a cavallo della Polizia di Stato, nonché del 
ripristino della fanfara a cavallo, un incremento di spesa per gli 
acquisti di beni di prima necessità quali mangimi e foraggi, di 
materiali di bardatura e vari in genere. 

È previsto, inoltre, l'acquisto di 30 cani per i servizi antidroga ed 
antisabotaggio e di 40 cavalli, parte in sostituzione di riformati e parte 
da destinare al Centro ippico Fiamme Oro. 

Per quanto concerne il capitolo 2646 « Funzionamento stabilimenti 
e magazzini VECA », il principale obiettivo dell'Amministrazione, nel 
periodo in questione, sarà costituito dal completamento dei lavori del 
Centro logistico VECA in località Ostia-Lido, mentre si sta già 
provvedendo, nel contempo, a fornire tale deposito di tutte le 
attrezzature necessarie e di adeguate scaffalature. 

Notevoli lavori di ripristino e manutenzione sono anche previsti 
nei Centri logistici di Bologna e Senigallia. 

Sono previsti, inoltre, rinnovi di vecchie attrezzature per il 
trasporto di materiali nell'ambito di altri Centri logistici (Aversa, 
Roma, Bologna). 

In relazione al capitolo 2651 « Spese per la banda musicale e la 
fanfara a cavallo della Polizia di Stato », si dovrà procedere al rinnovo 
delle dotazioni strumentali sia della Banda musicale che della fanfara 
a cavallo, anche a seguito di recenti assunzioni. 

Per quanto concerne il capitolo 2751 « Casermaggio in gestione 
diretta per i Carabinieri », continua ad essere particolarmente rile­
vante l'impegno finanziario per l'Amministrazione, in considerazione 
della peculiare struttura dell'Arma e della sua capillare presenza sul 
territorio. 

S'intende, peraltro, proseguire nello sforzo di migliorare ulterior­
mente il servizio di casermaggio, ponendo particolare attenzione alla 
sostituzione e all'adeguamento dei materiali. 

In ordine al capitolo 2757 relativo all'acquisto e la riparazione 
abiti borghesi per i Carabinieri, cui si provvede, come noto, su 
segnalazione dei relativi fabbisogni da parte del Comando generale 
dell'Arma dei carabinieri, si fa presente che, nel corso degli ultimi 
anni, sono state rappresentate dall'Arma crescenti esigenze in materia. 
È pertanto presumibile, per il periodo in esame, un andamento 
crescente della spesa, anche in considerazione delle variazioni dei 
prezzi di materiali da approvvigionare. 

— Per quanto concerne, infine, il capitolo 2759 « Casermaggio in 
appalto per i Carabinieri » si rappresenta che, in data 30 giugno 1992, 
avranno scadenza le convenzioni stipulate con le ditte appaitatrici. Si 
dovrà pertanto procedere al rinnovo delle convenzioni medesime. 
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Al fine, apposita Commissione interministeriale ha elaborato uno 
schema di capitolato, tenuto conto delle mutate esigenze dell'Arma. 
Tale progetto, sul quale il Consiglio di Stato si è espresso favorevol­
mente, entrerà quanto prima in vigore. 

10. — IMPIANTI TECNICI E TELECOMUNICAZIONI. 

Nel prossimo esercizio e triennio 1992-1994, s'impone l'esigenza di 
un profondo rinnovamento delle strutture di telecomunicazione ed 
informatica, atteso che la prontezza dell'informazione e la tempestività 
dei collegamenti rappresentano i mezzi indispensabili per prevenire e 
combattere efficacemente la criminalità organizzata. 

In particolare occorrerà proseguire il programma di ammoderna­
mento del settore telefonico che presenta le maggiori esigenze di nuove 
tecnologie, che garantiscano collegamenti fra organi centrali e perife­
rici in maniera pronta e sicura, ed offrano al cittadino la possibilità 
di richiedere, senza ritardi, ogni idoneo ausilio in caso di emergenza. 

Altro settore che, decisamente, è necessario potenziare è quello dei 
collegamenti radio, che costituiscono uno strumento indispensabile per 
i reparti operativi in movimento. 

Occorrerà, pertanto, provvedere a rifornire questi ultimi di nuove 
reti radio sincrone isofrequenziali, al fine di assicurare un'omegenea 
copertura su tutto il territorio nazionale, specie in presenza di forti 
difformità orografiche, nonché adottare sistemi criptofonici di ade­
guata affidabilità e sicurezza. 

Particolare impegno andrà rivolto, altresì al programma di am­
pliamento della « rete in ponti radio interpolizie », che dovrà giungere 
capillarmente a tutti gli organi periferici, per realizzare l'autonomia 
dei collegamenti riservati fra le Forze di Polizia. 

Parimenti s'impone l'esigenza di potenziamento della rete nazio­
nale di trasmissione dati — che interessa tutta l'Amministrazione 
dell'Interno — mediante la costituzione di nuovi centri nodali a livello 
regionale e l'impiego di linee ad alta velocità di trasmissione per 
acquisire rapidamente una completa documentazione delle vicende di 
maggior interesse, quali la droga, l'immigrazione, la formazione di 
nuovi gruppi politici extraparlamentari, ecc. 

Per il delicato settore dell'informatica, s'impone il potenziamento 
del Centro Elettronico con apparecchiature (hardware) di maggiore 
capacità e sistemi operativi (sofware) più sofisticati per la gestione di 
nuovi programmi. Ciò al fine di consentire, con facilità, completezza 
ed idonea riservatezza, l'archiviazione, la catalogazione e l'elabora­
zione delle informazioni per la Banca Dati, da distribuire ai vari livelli 
periferici (provinciale, regionale e interregionale) mediante la costitu­
zione di Centri elettronici locali. 

Si dovrà proseguire, infine, ad attuare il progetto di automazione 
delle attività amministrative e contabili, mediante l'acquisizione di 
personal computers, con idonei sofware applicativi di facile uso, in 
modo da addestrare agevolmente il personale alla gestione dei 
programmi di elaborazioni dati. 
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11. — MOTORIZZAZIONE. 

Nel settore della motorizzazione, particolare cura verrà posta 
nell 'assicurare la funzionalità delle officine degli Autocentri e degli enti 
usuari. 

Verrà, altresì, perseguito, con la collaborazione delle industrie che 
forniscono i veicoli, il programma di formazione del personale tecnico 
e di officina, mentre verrà prestata assistenza tecnica occorrente per 
l'espletamento dei corsi di perfezionamento del personale addetto alla 
conduzione di automezzi impiegati in particolari servizi (scorte, 
« volanti »). 

Infine, per quanto riguarda gli studi e le sperimentazioni di mezzi 
e di materiali, si provvedere, secondo le esigenze già individuate, a 
realizzare i prototipi di taluni veicoli dotati di speciali attrezzature, 
mediante elaborazione su mezzi di base già esistenti in parco. 

La seconda branca di attività, che verrà curata nel prossimo 
esercizio finanziario, è quella che concerne l'approvvigionamento dei 
mezzi da destinare alla sostituzione di quelli che non saranno più 
idonei al servizio. 

È da rappresentare, al riguardo, che il rapporto tra il parco 
circolante di autovetture (n. 15.000) e la durata media di ciascun 
veicolo (5 anni), impone l'acquisto di non meno di 2.500 autovetture, 
con una spesa presunta di 55 miliardi di lire. Si consente, in tal modo, 
di mantenere costante, dal punto di vista quantitativo, il parco 
circolante. 

Oltre a ciò, si sono evidenziate pressanti necessità di potenzia­
mento delle dotazioni esistenti presso talune sedi. 

Inoltre, per l'indifferibile esigenza di acquisire specifici mezzi 
protetti per servizi di ordine pubblico e per la vigilanza di obiettivi 
cosidetti « ad alto rischio », occorrerà procedere all'acquisto di n. 67 
mezzi protetti, per la spesa complessiva di 15 miliardi di lire. 

Si rende necessario, infine, per altre esigenze connesse, anche 
all'immissione nei ruoli della Polizia di Stato degli ausiliari che 
andranno a rinforzare gli organici dei Reparti Celeri, provvedere 
all'acquisto di n. 410 tra furgoni, autobus e altri mezzi speciali, per 
la spesa complessiva di 22 miliardi di lire, nonché di n. 4 elicotteri e 
n. 8 natanti, per la spesa di 22 miliardi di lire. 

Per quanto riguarda, infine, il capitolo 2644, i consumi di 
carburanti vengono previsti in 25 milioni di litri. Tenuto conto che gli 
oneri sono attualmente di lire 950 per litro, il fabbisogno, conteggiato 
nella attuale misura per litro, ammonta a lire 24.000 milioni; trattasi, 
peraltro, di somme comunque destinate all'Erario. 

1 2 . ACCASERMAMENTO. 

L'obiettivo primariamente perseguito, in tale settore, è l'adegua­
mento e il miglioramento alloggiativo degli immobili sedi di Caserme 
ed Uffici della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri. 
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Sotto tale aspetto assume particolare rilievo l'attenzione prestata 
alla ristrutturazione e alla realizzazione degli Istituti di Istruzione. 
Sono, infatti, in corso di realizzazione cospicui interventi di ristrut­
turazione e ammodernamento degli immobili sedi delle Scuole di 
Roma (Istituto Superiore di Polizia, Caserma Ferdinando di Savoia e 
Scuola Interforze), Nettuno, Foggia, Abbasanta, Senigallia, Caserta, 
Brescia, Reggio Emilia, Trieste, Alessandria e Piacenza finalizzati a 
conseguire la migliore funzionalità e la maggiore ricettività dei 
complessi di cui trattasi, in considerazione delle accresciute esigenze, 
derivanti anche dall'ampliamento organico della Polizia di Stato, di 
cui al decreto-legge 4 ottobre 1990, n. 276. 

Di non minore impegno è poi il programma di realizzazione di 
alloggi collettivi per il personale in servizio. 

Ha, infatti, assunto, ormai, proporzioni considerevoli il ricorso a 
esercizi privati convenzionati per l'alloggiamento temporaneo del 
personale in movimento per esigenze operative o addestrative. 

In particolare, si segnalano, quali interventi da finanziare con 
carattere di priorità: ristrutturazione di « Forte Ostiense », ristruttu­
razione di « Villa Tevere », completamento della Caserma « Ferdi­
nando di Savoia », della Scuola Interforze, della sede della « Polaria » 
di Fiumicino, dell'Istituto per Sovrintendenti ed Ispettori di Nettuno; 
completamento del complesso edilizio da destinare a sede del Reparto 
Mobile e della Polstrada di Reggio Calabria, della Caserma « Cesale » 
di Torino e degli eliporti della Polizia di Stato di Pratica di Mare 
(Roma), Napoli, Reggio Calabria, Venezia, Firenze, Palermo e Bari. 

Altrettanto considerevoli sono poi le spese che vengono sostenute 
per dotare gli immobili di opere di difesa passiva, per adeguare gli 
impianti, per costruire i poligoni di tiro e per fornire di attrezzature 
quelli già in funzione. 

Per quanto attiene ai poligoni di tiro, si fa presente che ne sono 
stati già realizzati 60, che 14 sono in corso di costruzione e che di altri 
14 è prevista, per i prossimi esercizi finanziari, la realizzazione. 

È altresì, allo studio, la realizzazione di poligoni di tiro in 
prefabbricato metallico (recentemente brevettato da una ditta specia­
lizzata nel settore), la cui caratterestica di rapida collocazione in linea, 
(72 ore tra smontaggio e rimontaggio), li rende particolarmente idonei 
a sopperire alle esigenze variamente differenziate nel territorio nazio­
nale, con notevole riduzione degli oneri rispetto agli impianti fissi. 

Poiché, da quando avanti esposto, gli impegni di spesa relativi al 
settore della manutenzione, adattamento e riparazione degli immobili 
demaniali in uso alla Polizia di Stato (capitolo 2615), ed a quello delle 
locazioni, manutenzioni ordinarie e alloggiamenti in stabili privati 
(capitolo 2633) risultano fortemente in crescita, gli stanziamenti 
previsti si appalesano insufficienti. Di qui la necessità, per la realiz­
zazione di nuove opere, ovvero per il completamento di quelle già 
iniziate, di disporre di ulteriori, adeguati finanziamenti. 

Per quanto riguarda l'accasermamento dei Comandi e Reparti 
dell'Arma dei Carabinieri, stante sia la limitata disponibilità di 
immobili demaniali sia l'inidoneità di un considerevole numero di 
quelli che sarebbero disponibili, si rende inevitabile il ricorso agli 
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immobili non demaniali: in tale ottica, si cerca di privilegiare il più 
possibile i Comuni e gli Enti pubblici, per la maggiore affidabilità che 
essi offrono dal punto di vista del pacifico godimento degli stabili e 
della non instaurazione di vertenze giudiziarie. 

Allo scopo poi di assicurare al personale dell'Arma sempre più 
confortevoli condizioni di residenza nelle sedi di servizio, una atten­
zione crescente viene posta in ordine al progressivo incremento del 
numero degli alloggi di servizio, il cui onere locativo è a carico 
dell'Amministrazione, nei limiti stabiliti dalla circolare n. 600/AFP/ 
9527.6.CC.1. del 12 agosto 1988 (2 per le Stazioni CC. Base; 4 per le 
Stazioni CC. Base; 4 per le Stazioni CC. Medie; 8 per Tenenze e 
Compagnie; 16 per i Comandi di Gruppo). 

Costanti interventi vengono esperiti presso gli Organi finanziari 
(Ministero delle Finanze - Direzione Generale del Demanio e Inten­
denze di Finanza) e le Direzioni Provinciali del Tesoro, sia diretta­
mente sia attraverso le competenti Prefetture, allo scopo di conseguire, 
rispettivamente, il più sollecito rilascio del prescritto nulla osta alla 
spesa e la più puntuale messa in opera dei ruoli di spesa fissa per il 
pagamento dei canoni di locazione. 

Per quanto riguarda l'onere complessivo ancora da pagare per 
l'uso di immobili al 31 dicembre 1990, gli impegni di spesa accertati 
o in corso di formazione, a quella data, ammontavano a circa lire 245 
miliardi. 

Pertanto, alla differenza tra tale fabbisogno e la dotazione 
assegnata per il 1990 (lire 155 miliardi) dovrebbe farsi fronte con lo 
stanziamento previsto per il 1991, pari alla minore somma di lire 94 
miliardi. 

Tenuto conto, tuttavia, sia del fatto che gran parte delle pratiche 
locative, per le quali è stato formulato l'assenso di massima, (n. 300 
per lire 60 miliardi circa), non giungerà a compimento entro il termine 
dell'esercizio finanziario 1991, sia della circostanza che una congrua 
percentuale dei contratti stipulati, da stipulare o da rinnovare 
tacitamente non potrà pervenire a perfezionamento entro lo stesso 
termine, in sede di proposta di assestamento al bilancio 1991, il 
fabbisogno minimo per il corrente esercizio finanziario è stato 
quantificato in misura più contenuta. 

Per quanto riguarda l'esercizio finanziario 1992, al momento 
attuale risultano accertati impegni di spesa, già formulati o in corso 
di formazione, pari a lire 81 miliardi, di cui circa lire 37 miliardi quali 
« scritture di apertura » alla data del 31 dicembre 1990. 

Tenuto conto, inoltre, della differenza (lire 128 miliardi) tra gli 
impegni accertati per l'esercizio finanziario 1991 e la dotazione di 
bilancio definitivamente richiesta per lo stesso esercizio, il fabbisogno 
globale sul capitolo 2761 per l'anno 1992 è stato determinato in lire 
209 miliardi. 

In considerazione, tuttavia, dei contratti che non si renderà 
possibile stipulare o approvare per mancanza di parte della documen­
tazione, il fabbisogno globale per lo stesso esercizio finanziario è stato 
calcolato in misura più limitata. 
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Per quanto riguarda le varie tipologie di lavori negli stabili, con 
ricorso ai fondi stanziati sui capitoli 2753 (stabili privati) e 2754 
(stabili demaniali), l'attività dell'Amministrazione è diretta priorita­
riamente, da un lato, ad elevare il livello di sicurezza delle Caserme 
in stabili privati attraverso il finanziamento degli interventi di difesa 
passiva, e, dall'altro, a migliorare le condizioni di abitabilità delle 
Caserme del Demanio civile, gran parte delle quali sono ubicate in 
immobili di vecchia costruzione. 

In relazione al punto 5.2.10 della circolare del Ministero del Tesoro 
- Ragioneria Generale dello Stato n. 24 del 5 marzo 1991, occorre 
sottolineare come i fabbisogni dei capitoli di spesa relativi alle 
locazioni, siano influenzati dagli effetti dell'articolo 1, comma 9-sexies, 
della legge n. 118 del 1985, dall'incidenza del tributo I.V.A. derivante 
dall'articolo 35-bis della legge n. 154 del 1989 e dalla cessazione del 
regime vincolistico, con conseguente ricorso al libero mercato. 

Al fine di contenere, per quanto possibile, gli oneri derivanti 
dall'applicazione del citato articolo 1 - comma 9-sexies, questa 
Amministrazione ha sensibilizzato le Prefetture affinché vengano 
convenuti canoni di locazione fissi ed invariabili per l'intera durata 
contrattuale. 

CONCLUSIONI. 

Si è, così, delineato un quadro, per quanto possibile dettagliato, 
degli impegni dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza, conte­
nente pure la descrizione delle esigenze, in termini di contributo 
umano e di supporto strumentale e logistico, derivanti dalla necessità 
di fronteggiare gli impegni medesimi. 

Invero, nel proseguimento dei propri obiettivi fondamentali, mirati 
ad assicurare ai cittadini le condizioni per lo svolgimento dell'ordinato 
vivere civile nel rispetto del dettato costituzionale, l'Amministrazione 
della Pubblica Sicurezza ha proseguito, con tenacia ed abnegazione, il 
programma già avviato nel 1987, finalizzato a contrastare il crimine 
e l'eversione attraverso un più alto livello di funzionalità ed una più 
accentuata efficienza di ogni area operativa. 

Premono però, tuttora, problemi di enorme portata che attendono 
di essere risolti in termini pronti e concreti, con flessibili articolazioni 
progettuali, direzionali ed operative e che richiedono - oltre ad una 
ancora più accentuata oculatezza nella gestione delle risorse umane e 
strumentali già disponibili - un maggiore supporto finanziario per gli 
investimenti tecnico logistici e di formazione del personale, necessari 
per far fronte a fenomeni criminosi sempre più virulenti e ramificati, 
favoriti dall'acquisizione di tecniche di arricchimento altamente per­
fezionate. 

La sfida degli anni '90 - caratterizzati dalla realizzazione della 
pinea integrazione europea - richiederà la capacità di attrezzare difese 
nuove e di attuare l'articolato programma di iniziative già impostate 
per assicurare una crescente professionalità degli operatori, il com­
pletamento delle reti informatiche e di telecomunicazione, l'adegua­
mento delle infrastrutture, il controllo capillare e coordinato del 
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territorio, il potenziamento, in genere, delle strutture investigative, 
operative e di « intelligence », strettamente correlato ad una espan­
sione dei servizi. 

ALTO COMMISSARIO 
PER IL COORDINAMENTO 

DELLA LOTTA CONTRO LA DELINQUENZA MAFIOSA 

Con legge 15 novembre 1989, n. 186, è stata, come noto, istituita 
la rubrica 3 - Alto Commissario per il coordinamento della lotta 
contro la delinquenza di tipo mafioso, comprendente i capitoli 
« 2021 », per il finanziamento delle spese di organizzazione e funzio­
namento degli uffici, dei servizi e del personale posto alle dipen­
denze dell'Alto Commissario e « 2022 » per le spese di natura 
riservata. 

A questi si è aggiunto il capitolo « 2023 », attuativo della 
recentissima legge 15 marzo 1991, n. 82 in materia di sequestri di 
persona e di protezione di coloro che collaborano con la giustizia. 

CAPITOLO 2021: « SPESE PER IL FUNZIONAMENTO E L'ORGANIZZAZIONE DEGLI 
UFFICI DELL'ALTO COMMISSARIO ». 

Dall'esame dei dati contabili dell'esercizio 1990 si è rilevata 
l'insufficienza dei fondi stanziati sul capitolo 2021 rispetto agli 
impegni di spesa che si sono dovuti fronteggiare per le attività proprie 
dell'Ufficio e, di conseguenza, attività, pur necessarie, si sono dovute 
rinviare all'esercizio 1991. 

Non è stato, in particolare, possibile procedere alla effettuazione 
dei previsti lavori di ristrutturazione dei fatiscenti impianti di 
sicurezza passiva siti negli immobili già nella disponibilità dell'Alto 
Commissario, né procedere alla installazione di nuovi sistemi di 
sicurezza a protezione delle varie sedi periferiche che ne sono del tutto 
sprovviste. 

Non è stato possibile, altresì, ultimare l'arredamento della sede di 
Bari, né procedere all'acquisizione in locazione di altre unità immo­
biliari, occorrenti per sistemare, in modo adeguato, il personale nel 
frattempo assegnato all'Ufficio. Non sarà ugualmente possibile richie­
dere il completamento dell'organico, sia della struttura palese che del 
« nucleo di intelligence » (in via di potenziamento da 50 a 80 unità, 
le cui spese per sistemazione logistica, attrezzature tecniche, missioni, 
trasporti, ecc. fanno carico sempre allo stesso capitolo di spesa), data 
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l'assoluta impossibilità di fronteggiare gli oneri conseguenti sia alla 
sistemazione logistica che al trattamento economico del personale. 

Pur tuttavia, lo sviluppo delle attività dell'Ufficio ha imposto 
l'elevazione dell'organico da n. 385 unità, previste alla data del 
gennaio 1990, alle attuali 453, mentre sono in effettivo servizio alla 
data odierna n. 363 unità (più una decina di aggregati fuori organico), 
con una vacanza di n. 90 posti, la cui copertura, pur necessaria, è 
obbligatoriamente subordinata alla relativa disponibilità finanziaria. 

Nel contempo, l'applicazione della citata legge 15 marzo 1991, 
n. 82 comporterà l'assunzione di non indifferenti nuovi oneri per il 
necessario potenziamento dell'Ufficio, oneri incompatibili con l'attuale 
stanziamento del capitolo 2021, non potendosi utilizzare, all'uopo, i 
fondi di cui all'articolo 17 della citata legge, destinati ad altre finalità. 

L'incremento del personale assegnato all'Alto Commissariato com­
porta, ovviamente, notevoli spese aggiuntive, valutabili in circa lire 30 
milioni per unità (affitto immobili, arredi, utenze, ecc.), oltre alle spese 
correnti relative al pagamento delle competenze accessorie (tratta­
mento economico accessorio, straordinario, missioni...). 

Si sottolinea, infine, che l'attuazione della legge n. 312 del 1980 
ha comportato la variazione delle qualifiche funzionali e la progres­
sione economica per la generalità del personale civile fino al 6° livello 
incluso, i cui oneri non sono ancora quantificabili ma certamente di 
rilevante incidenza per la parte di competenza di questo Ufficio. 

CAPITOLO 2022: « SPESE RISERVATE». 

Il suddetto capitolo è soprattutto destinato agli « interventi 
confidenziali » che emergono dalle attività di « intelligence » svolte dal 
nucleo (articolo 2, legge n. 486 del 1988). 

La natura riservata delle spese in argomento non consente, 
tuttavia, di esternare le modalità di impiego. 

Per consentire, comunque, lo svolgimento di dette attività, infor­
mative e di accertamento, connesse alla lotta alla criminalità orga­
nizzata di tipo mafioso, si richiede, anche per il bilancio pluriennale, 
anni 1992, 1993 e 1994, l'iscrizione dello stesso stanziamento previsto 
per l'anno 1991 e pari a lire 6.000 milioni. 

CAPITOLO 2023: « SPESE RISERVATE ». 

Il suddetto capitolo, istituito, come sopra detto, a seguito dell'en­
trata in vigore della legge 15 marzo 1991, n. 82, è destinato all'at­
tuazione dello speciale programma di protezione per coloro che 
collaborano con la giustizia nonché per i prossimi congiunti e per i 
conviventi. 
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Al riguardo, in mancanza di elementi di quantificazione della 
spesa, si propone la reiscrizione, anche per il triennio 1992-1994, dello 
stesso stanziamento iniziale di lire 4.000 milioni. 

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL'INTERNO 

La Direzione Generale per l'Amministrazione Generale e per gli 
Affari del Personale, preposta all'espletamento dei compiti concernenti 
il reclutamento e la gestione del personale dell'Amministrazione Civile, 
nonché all'organizzazione dei mezzi necessari per il funzionamento 
degli Uffici Centrali e periferici, svolge, altresì, una continua attività 
di studio e di ricerca allo scopo di migliorare l'efficacia della propria 
organizzazione e di poter disporre di elementi aggiornati sulla 
situazione generale del Paese. 

L'attività di studio e di ricerca ha recentemente assunto partico­
lare significatività a seguito dell'approvazione delle leggi n. 39 del 
1962, n. 142 del 1990 e n. 241 del 1990, relative rispettivamente ai 
problemi dell'immigrazione e della droga, al nuovo ordinamento delle 
autonomie locali e alla disciplina sul procedimento amministrativo. 

La necessità costante di adeguare la struttura organizzativa ai 
compiti demandati all'Amministrazione evidenzia, già da tempo, 
l'insufficienza degli stanziamenti a disposizione dei capitoli della 
rubrica di competenza, che non consentono di fronteggiare, in modo 
adeguato, neanche le spese predeterminate (consumo luce, acqua, spese 
riscaldamento, raccolta rifiuti, pulizia locali ecc.). 

Pertanto, nella richiesta degli stanziamenti per il prossimo eser­
cizio, nonostante le drastiche direttive emanate al riguardo dal 
Ministero del Tesoro, si sono dovuti prevedere aumenti di livello anche 
per quelle spese che, pur non rientrando propriamente tra quelle 
obbligatorie, sono di fatto essenziali per il funzionamento degli uffici. 

Relativamente ai capitoli di spesa e specificatamente per alcuni di 
essi si ritiene opportuno formulare talune osservazioni. 

In particolare, per quanto riguarda il capitolo 1096 - fitto di locali 
e oneri accessori - , l'adeguamento dello stanziamento del capitolo, 
ottenuto per il corrente esercizio finanziario, ha consentito di non 
proporre variazioni in sede di assestamento se non quella relativa alla 
disponibilità di cassa per il pagamento dei maggiori residui accertati. 

L'integrazione richiesta per il 1992, è finalizzata al finanziamento 
degli oneri connessi alla conduzione di locali in affitto per le necessità 
funzionali del Ministero e delle Prefetture. 

Si può infatti rilevare, al riguardo, che gli stessi Organi di 
controllo hanno più volte osservato che le spese di riscaldamento e di 
fornitura dell'acqua devono trovare imputazione, per quanto concerne 
gli edifici non demaniali, sul capitolo acceso agli oneri locativi. 
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In relazione al capitolo 1097 - manutenzione, riparazione e 
adattamento di locali e dei relativi impianti - , le variazioni proposte, 
sia in sede di assestamento che in sede previsionale, sono finalizzate 
alla realizzazione di importanti ed improrogabili opere manutentive 
da effettuarsi nell'ambito del Compendio Viminale. 

Tra gli interventi di maggior rilievo si segnalano quello preordi­
nato al completamento dei lavori previsti dalle normative antincendi, 
quello relativo ad una ulteriore necessaria sopraelevazione, nonché i 
lavori occorrenti per la ripulitura di alcuni ambienti. 

Per quanto concerne il capitolo 1098 - spese di ufficio per gli. 
organi periferici - , lo stanziamento di lire 17.600.000.000, per l'eser­
cizio 1991, si è rilevato del tutto insufficiente ad assicurare i servizi 
essenziali cui questo Ministero è obbligato a provvedere. 

Nonostante le rigorose istruzioni impartite al riguardo agli organi 
periferici, al fine di porre in essere ogni accorgimento utile per il 
contenimento delle spese di ufficio entro livelli minimali, di fatto non 
si è in grado di far fronte agli oneri in discussione, che si riferiscono 
a servizi incomprimibili il cui costo ha subito notevoli incrementi 
(E.N.E.L., tassa per la raccolta rifiuti solidi urbani, canoni acqua, 
contratti di pulizia locali, convenzioni per riscaldamento uffici, 
locazione di apparecchiature elettroniche dei C.E.D. ecc.). 

Dall'analisi del fabbisogno di spesa, condotta con criteri di 
massima parsimonia, è emerso, infatti, che per poter soddisfare gli 
impegni che si dovranno assumere a tutto il 21 dicembre 1991, occorre 
integrare notevolmente il predetto capitolo. 

Per quanto concerne il capitolo 1102 - spese per il funzionamento 
della Scuola Superiore dell'Amministrazione dell'Interno, comprese 
quelle di rappresentanza - , si fa presente che l'oculatezza con cui è 
sempre stata condotta la gestione ha permesso di contenere costan­
temente le spese di funzionamento al disotto delle iniziali dotazioni di 
bilancio. Ciò ha consentito, ogni anno, di utilizzare parte delle stesse 
per impinguare altri capitoli dello stato di previsione di questo 
Ministero. Anche recentemente, infatti, per la copertura finanziaria 
dell'ultimo accordo relativo al personale della Polizia di Stato, si è in 
parte provveduto (articolo 27 della legge n. 232 del 1990) attingendo, 
mediante storno, dai fondi assegnati alla Scuola per gli anni 1990 e 
1991. Le riduzioni negli stanziamenti del capitolo n. 1102 sono state 
rispettivamente di lire 1 miliardo e di lire 801 milioni, per ciascuno 
dei due anni sopracitati. 

Il prossimo 1992, però, vedrà già in funzione la nuova sede della 
Scuola, che sarà inaugurata nel corso del 1991. Per tale motivo 
l'organizzazione didattica e la gestione dell'intera struttura (di tipo­
logia diversa e più attrezzata), capace di ospitare un maggior numero 
di corsisti, subiranno notevoli incrementi e modifiche, con conseguenti 
inevitabili maggiori costi. 

Parimenti la stessa attività istituzionale, recentemente ampliata 
con la creazione della nuova Sezione autonoma per la formazione 
iniziale e permanente dei segretari comunali, provinciali e delle 
comunità montane (articolo 13-quater del Decreto legge n. 6 del 1991, 
convertito in legge n. 80 del 1991), non consente più di ipotizzare la 
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formazione di economie di spese, ma pone, invece, a partire dal 1992, 
l'esigenza di maggiori dotazioni finanziarie. 

Per quanto riguarda il capitolo 1201 - provvidenze a favore del 
personale in servizio, di quello cessato dal servizio e delle loro famiglie 
- , si fa presente che l'Amministrazione, con i fondi a disposizione dal 
capitolo in argomento, svolge anche una attività assistenziale, profi­
cuamente rivolta in favore dei dipendenti e delle loro famiglie. 

Al riguardo, si precisa che lo stanziamento, richiesto per l'anno 
1991, sempre in osservanza al principio dell'invarianza nominale, è 
rimasto a lire 470.000.000. 

In proposito è il caso, però, si sottolineare che tale somma è stata 
nel 1990 appena sufficiente a far fronte alle richieste di interventi più 
gravi, in considerazione del fatto che il personale civile delle diverse 
qualifiche funzionali è passato dalle n. 18.809 unità, esistenti al 31 
dicembre 1989, alle n. 20.171 unità, alla fine dello scorso anno. 

Bisogna, inoltre, considerare che alla data del 1° gennaio 1991 è 
risultata una vacanza di organico di circa 6.500 posti, per la copertura 
di una parte dei quali sono già stati banditi i relativi concorsi. 

Tutto ciò premesso, diventa sempre più pressante l'esigenza di una 
maggiore disponibilità finanziaria del capitolo in argomento. 

Per quanto concerne in particolare le procedure concorsuali va 
osservato che si continuerà nel prossimo anno a dare loro il massimo 
impulso al fine di raggiungere l'obiettivo della copertura integrale dei 
posti vacanti, sempreché, ovviamente sussistano le-prescritte autoriz­
zazioni. 

Vi è da considerare ancora che, in relazione all'espletamento dei 
nuovi e rilevanti compiti attribuiti alle Prefetture, in materia di 
disciplina delle tossicodipedenze, è stato istituito, con decreto legisla­
tivo 30 luglio 1990, n. 211, il nuovo profilo professionale di Assistente 
Sociale Coordinatore con una dotazione organica di 200 unità. 

Al riguardo, l'Amministrazione ha dato immediatamente corso alle 
procedure concorsuali ed attualmente, è in attesa che il Ministero per 
la Funzione Pubblica adotti il provvedimento autorizzativo per l'as­
sunzione in servizio dei vincitori, in modo da garantire pienamente 
l'attuazione del dettato normativo. 

Un altro aspetto, che pure va tenuto in particolare considerazione, 
concerne l'attribuzione ai Prefetti di nuovi, rilevanti compiti in 
materia di lotta alla criminalità. Con la legge 30 novembre 1990, 
n. 359, recante aumento dell'organico del personale appartenente alle 
Forze di Polizia, viene, infatti, previsto, a decorrere dal 1992, anche un 
incremento delle dotazioni organiche del personale dell'Amministra­
zione Civile dell'Interno, per complessivi 680 posti. 

È da ritenere, pertanto, che l'attuazione della disposizione de qua, 
comporterà un congruo aumento degli oneri finanziari a carico di 
questa Amministrazione a decorrere dalla data sopracitata. 

Inevitabili maggiori oneri finanziari deriveranno, infine, dall'at­
tuazione della legge 8 giugno 1990, n. 142, concernente l'ordinamento 
delle autonomie locali ed in particolare dall'attuazione delle norme per 
la istituzione delle nuove province (oneri relativi alla locazione degli 
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immobili da adibire ad uffici delle istituende Prefetture e ad alloggi 
prefettizi, spese di rappresentanza derivanti dall'esercizio delle fun­
zioni di prefetto, ecc.). 

AMMINISTRAZIONE CIVILE 

AUTONOMIE LOCALI, SERVIZI E INTERVENTI ECCEZIONALI. 

È seguita con attenzione l'applicazione della legge 27 dicembre 
1985, n. 816, sullo status degli amministratori locali, con particolare 
riguardo agli oneri di spesa che le nuove misure introdotte comportano 
per il bilancio dello Stato e degli Enti locali. 

Inoltre, nell'ottica di una sempre più incisiva collaborazione tra 
Stato ed Enti locali, l'Ufficio cura la emanazione di circolari esplica­
tive dei testi di legge interessanti la propria competenza, e di 
pubblicazioni periodiche (i cosiddetti quaderni) su argomenti giuridici 
e di attualità. 

Gli interventi di carattere eccezionale si estrinsecano nella ge­
stione dei capitoli di bilancio 1571 e 7231 del Ministero. 

Il capitolo 1571 viene utilizzato per interventi diretti al ripristino 
dei servizi pubblici essenziali pregiudicati dai danni riportati dai beni 
patrimoniali e demaniali, degli enti locali, ovvero per fronteggiare 
situazioni di pericolo. 

L'intervento a carattere integrativo ed eccezionale è condizionato 
dall'impossibilità per gli enti di trovare altri finanziamenti per l'opera 
da realizzare. 

L'erogazione è subordinata alla presentazione della domanda 
dell'Ente, corredata da una relazione tecnica e dal motivato parere 
espresso dalla Prefettura competente per territorio. 

I comuni beneficiari sono tenuti a fornire la prova di avere 
utilizzato la somma ricevuta per le finalità per le quali erano state 
concesse le relative sovvenzioni. 

Ovviamente, trattandosi di interventi dovuti ad eventi calamitosi 
ed imprevedibili non è possibile stabilire in via preventiva un 
programma di massima per l'utilizzazione dei fondi di questo capitolo. 

II capitolo 7231, istituito con la legge 31 ottobre 1973, n. 637, viene 
utilizzato per l'erogazione di contributi a comuni e province per la 
costruzione o riparazione di opere pubbliche di proprietà dei cennati 
enti ovvero per destinarli ad altri Enti pubblici locali per il raggiun­
gimento dei fini istituzionali. 

Trattasi di contributi, normalmente di modesta entità, che hanno 
carattere integrativo rispetto alla somma complessiva necessaria per 
l'esecuzione dell'opera. 

È uno stanziamento che discende dai proventi della gestione della 
Casa da Gioco di Campione d'Italia, riportato per memoria nel 
bilancio di questo Ministero. 

IV. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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A causa della natura del fondo e della sua entità necessariamente 
variabile non risulta possibile provvedere ad un programma annuale. 

In linea di massima, si tende a privilegiare le zone del Centro-Sud 
e quelle maggiormente depresse, sempreché sussistano le condizioni 
precedentemente esposte (carattere integrativo della sovvenzione). 
Inoltre vengono valutati con particolare attenzione gli investimenti 
degli enti locali rivolti alla ricostruzione di opere pubbliche che hanno 
rilevanza indiretta per il raggiungimento di fini propri per l'Ammi­
nistrazione statale (Caserme, Carabinieri, P.S., Vigili del Fuoco e 
relative strutture). 

Si rileva, infine, che in considerazione dell'esiguità dei fondi, 
talora si rende necessario utilizzare lo stanziamento del presente 
capitolo per fronteggiare emergenze di particolare gravità che inve­
stono il territorio nazionale (movimenti sismici, franosi, alluvioni). 

La procedura per l'erogazione dei contributi in esame è sostan­
zialmente analoga a quella prevista per la concessione delle sovven­
zioni sui fondi di cui al capitolo 1571. 

PERSONALE ENTI LOCALI. 

La Divisione personale enti locali della Direzione generale del­
l'Amministrazione Civile di questo Ministero, nell'ambito dei propri 
compiti istituzionali, partecipa alle trattative per il rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro del personale degli enti locali, di cui 
all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 68 del 
1986. 

Con Decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 1990, n. 333 
è stato, infatti come noto, recepito il contratto collettivo di detto 
personale per iLtriennio 1988-1990. 

La divisione medesima, inoltre svolge un'attività di verifica della 
corretta applicazione da parte degli Enti Locali della normativa 
contenuta nei decreti del Presidente della Repubblica con i quali sono 
stati recepiti i contratti nazionali di lavoro (decreto del Presidente 
della Repubblica n. 268 del 1987, decreto del Presidente della Repub­
blica n. 347 del 1983 e precedenti), soprattutto per quanto riguarda i 
provvedimenti delle Amministrazioni che hanno deliberato migliora­
menti retributivi non previsti dalle disposizioni contrattuali. Tale 
tendenza viene continuamente contrastata attraverso interventi diretti 
e, cioè, o con circolari inviate tramite le Prefetture (il cui numero per 
il 1990 è stato di 14) o mediante segnalazioni al Ministero del Tesoro 
e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'attivazione delle 
adeguate iniziative di competenza. 

Per i casi più macroscopici di illegittimità è stata interessata la 
Procura generale della Corte dei Conti. 

Dalla Divisione stessa viene, inoltre svolta, una rilevante attività 
di parte generale per la formulazione dei pareri in risposta ai quesiti 
rivolti da Prefetture, Enti locali ed associazioni sindacali in relazione 
alle normative attinenti al trattamento economico e giuridico del 
personale in parola. 
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La continua evoluzione di tale normativa, che ha subito un 
processo di accelerazione rispetto al passato, ha determinato l'insor­
gere di numerose e nuove problematiche per le quali si assiste ad una 
intensificazione delle intese soprattutto con l'Associazione Nazionale 
Comuni Italiani. 

Si è, altresì, provveduto ad approntare le risposte alle interroga­
zioni parlamentari e a formulare le proprie osservazioni sulle proposte 
di legge nelle materie di competenza, pervenute in numero sempre 
crescente per la vastità e complessità del settore. 

A ciò va aggiunta tutta l'attività connessa all'elevatissimo conte-
zioso, in tutte le sue varie fasi procedimentali relative a ricorsi in via 
straordinaria al Capo dello Stato, gerarchici e giurisdizionali in 
materia di pubblico impiego locale. 

Relativamente a questi ultimi, proposti dal personale degli enti 
locali diretti, in particolare, ad ottenere l'annullamento di talune 
norme recate dai contratti di lavoro recepiti nei decreti del Presidente 
della Repubblica e nei relativi atti applicativi, l'Amministrazione 
provvede a predisporre le relazioni all'Avvocatura Generale dello Stato 
ed alle Avvocature Distrettuali ai fini della costituzione in giudizio 
dell'amministrazione stessa innanzi al T.A.R. 

In proposito si fa presente che il settore, il cui carico in termini 
quantitativi è notevole, è in fase di ristrutturazione e riorganizzazione, 
ai fini di consentire una più razionale, tempestiva e sistematica 
trattazione dei ricorsi. 

Complesse tematiche sono inoltre affrontate e risolte sia in sede 
legislativa che interpretativa nell'ambito dell'attività di vigilanza 
sull'Istituto Nazionale Dipendenti Enti locali, tramite interventi di 
carattere deliberativo — approvazione bilanci — e di indirizzo 
interpretativo della legislazione vigente in materia. 

In relazione al censimento generale del personale degli Enti locali 
sono stati pubblicati gli otto volumi concernenti l'aggiornamento dei 
dati relativi al 30 giugno 1988 mentre è stata avviata la raccolta 
dei dati riferiti alla situazione del personale in argomento al 30 
giugno 1990. 

Sono stati anche raccolti e sono in corso di elaborazione dati di 
altre e diverse ricerche. 

Tale settore è in fase di ampia ristrutturazione. 
L'Amministrazione è impegnata, infine, nella gestione di un fondo 

speciale fuori bilancio istituito con decreto-legge n. 359 del 31 agosto 
1987, convertito nella legge n. 440 del 29 ottobre 1987, finalizzato a 
finanziare iniziative intese a favorire l'aggiornamento e la qualifica­
zione professionale dei segretari delle comunità montane e dei 
consorzi. È allo studio la possibilità di avviare i corsi di aggiornamento 
per l'anno corrente. 

Al riguardo, di fa presente che l'articolo 13 quater, secondo 
comma, della legge 15 marzo 1991, n. 80, di conversione con modi­
fiche, del decreto-legge 12 gennaio 1991, n. 6, dispone l'istituzione, 
nell'ambito della Scuola Superiore dell'Amministrazione dell'Interno 
di una sezione autonoma per la formazione, iniziale e permanente, dei 
segretari comunali, provinciali e delle comunità montane. 
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Viene, altresì, gestito il capitolo 1572 relativo agli oneri previden­
ziali per il personale municipale ex coloniale in servizio presso enti 
locali. 

SEGRETARI COMUNALI. 

Per quanto concerne l'attività svolta da questa Amministrazione in 
materia di « segretari comunali e provinciali » si fa presente che 1' 
Amministrazione stessa è tenuta a bandire, ai sensi dell'articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 749 del 1972 sopra 
richiamato, nel gennaio di ciascun anno, il concorso per esami e titoli 
a segretario comunale di qualifica iniziale per i posti vacanti alla data 
del 31 dicembre dell'anno precedente, nella Regione Autonoma della 
Valle d'Aosta. 

Grava sui bilanci degli enti locali l'onere della retribuzione da 
corrispondere ai segretari comunali e provinciali, i quali, come noto, 
si trovano in rapporto organico con i Comuni e le Province presso cui 
prestano la propria opera, mentre sono legati da un rapporto di 
servizio con lo Stato, cui competono i provvedimenti in materia di 
stato giuridico ed economico. 

Oltre alle spese di gestione dei concorsi (compensi, indennità e 
spese per il funzionamento delle Commissioni, fitto dei locali da 
adibire all'espletamento dei concorsi stessi, ecc.), il Ministero dell'in­
terno dovrà provvedere inoltre: 

I) a sussidiare i corsi di preparazione e di perfezionamento, ad 
effettuare corsi di formazione nonché al pagamento di borse di studio 
e di premi di profitto; 

II) a corrispondere gli assegni al segretario o alla vedova o ai 
figli minorenni in caso di reintegrazione a seguito di assoluzione in 
sede di giudizio penale di revisione oppure a seguito di prosciogli­
mento da ogni addebito in sede di revisione del procedimento 
disciplinare ed altre attività individuate dall'articolo 8 della legge 
n. 107 del 1980. 

Alle spese di cui sopra, questo Ministero ha provveduto in passato 
con le somme disponibili del fondo costituito ai sensi degli articoli 42 
(diritti di segreteria) e 45 (tasse di concorso) della legge n. 604 del 
1962. 

Le relative gestioni fuori bilancio sono sempre state sottoposte al 
controllo della Ragioneria Centrale presso il Ministero dell'interno, e 
successivamente a quello della Corte dei Conti. 

Al riguardo il decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65 convertito dalla 
legge 26 aprile 1989, n. 155 ha, tra l'altro, previsto all'articolo 8 la 
soppressione delle gestioni fuori bilancio, per le quali non è stato 
previsto un termine di durata inferiore, allo scadere del biennio dalla 
entrata in vigore del decreto stesso. 

Detto termine è stato, però, di recente, con la legge 20 maggio 
1991, n. 158 recante « Differimento di termini previsti da disposizioni 
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legislative », prorogato, secondo quanto dispone l'articolo 18, « fino 
alla data di entrata in vigore della legge di riordino delle gestioni fuori 
bilancio, e comunque non oltre il 30 novembre 1991 ». 

Si precisa, in merito, che il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 
21 maggio 1991, ha approvato lo schema di disegno di legge, 
contenente disposizioni per l'attuazione dell'articolo 8 del citato 
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, con l'intento, per l'appunto, di 
rispondere all'esigenza di disciplinare, con norme a regime, talune 
attività in atto esercitate da Amministrazioni dello Stato attraverso 
gestioni fuori bilancio. 

In particolare, con gli articoli 5, 6 e 7 di detto provvedimento 
vengono ricondotte al bilancio dello Stato talune gestioni relative alla 
distribuzione della carta d'identità ai Comuni, all'Amministrazione 
delle tasse di ammissione ai concorsi per segretari comunali e 
provinciali e dei proventi di diritti di segreteria degli enti locali 
territoriali. 

È evidente, tuttavia, che qualora le gestioni fuori bilancio di 
competenza dell'Amministrazione, dovessero essere soppresse, a causa 
della mancata approvazione del suddetto provvedimento e dello 
scadere del termine ultimo di proroga, nei capitoli di bilancio di 
questo Ministero dovrebbe provvedersi alla corrispondente quantifica­
zione e previsione della copertura finanziaria degli oneri derivanti 
dalle sopraspecificate incombenze. 

In considerazione, poi, del rapporto di servizio che lega i segretari 
a questo Ministero, continui sono i contatti sotto tutti i profili (di 
carriera, di trattamento economico, sindacale, e di ogni altra questione 
che può interessare la categoria). 

Frequenti sono, altresì, i contatti con i comuni e le province, che 
sono invitati ad esprimere i pareri per i trasferimenti dei segretari 
comunali e che curano, nei limiti delle competenze di legge, la gestione 
del rapporto di servizio di tali funzionari. 

Sotto il profilo Regioni, particolarmente rilevante è la situazione 
creatasi nelle regioni a statuto speciale. 

Nella regione Valle d'Aosta, pur non essendovi la municipalizza­
zione del segretario, la gestione è affidata al Presidente della Giunta 
che, per quanto attiene alla selezione di ingresso in carriera, partecipa, 
d'intesa con questo Dicastero, all'espletamento del concorso di grado 
iniziale, al fine di tutelare il bilinguismo. 

Ancora diversa è la situazione in Sicilia ed in Sardegna, ove la 
gestione del Servizio, a livello regionale, è affidata - con le stesse 
competenze di questo Ministero nell'ambito nazionale - rispettiva­
mente, all'Assessorato Enti locali nella prima Regione e al Rappre­
sentate del Governo nella seconda, mentre a livello provinciale 
l'amministrazione del personale spetta alle Prefetture. 

Occorre inoltre evidenziare il notevole ampliamento di compiti 
derivante, per questa amministrazione, dalla necessità di dare attua­
zione sia alle norme recate dalla legge n. 38/1990, di conversione del 
decreto-legge n. 415/1989, sia alle disposizioni contenute nella legge di 
riordinamento delle autonomie. 
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In particolare, l'art, \5-bis della citata legge 28 febbraio 1990, 
n. 38, ha delegato questo Ministero a predisporre ed emanare con 
apposito decreto disposizioni volte alla riorganizzazione dei corsi di 
formazione ed aggiornamento professionale dei segretari comunali e 
provinciali. 

L'art. 52 del menzionato provvedimento di riforma delle autono­
mie locali, prevede l'emanazione di una legge che ridisegni nella sua 
interezza lo « status » giuridico dei segretari comunali e provinciali, 
anche attraverso l'istituzione di un albo nazionale degli stessi terri­
torialmente articolato. 

Di conseguenza, le principali linee politico-istituzionali della 
gestione del « Servizio Segretari Comunali e Provinciali » di questo 
Ministero possono essere così definite: 

1) Gestione di complesse operazioni concorsuali, ed in specie: 

— la sistemazione dei precari già incaricati delle funzioni di 
segretario comunale (circa n. 1000 aspiranti); 

— l'espletamento delle operazioni per l'immissione in ruolo 
dei vincitori del concorso di grado iniziale da assegnare alle sedi resesi 
vacanti nel 1989 e nel 1990; 

— l'espletamento delle operazioni di concorso per il conferi­
mento delle Segreterie generali di 2a classe (dirigenza); 

2) costituzione dell'Albo nazionale dei segretari comunali e 
provinciali e delle sue articolazioni periferiche; 

3) riorganizzazione del servizio ed attuazione e potenziamento 
del programma di informatizzazione; 

4) gestione dei nuovi organi collegiali la cui costituzione è 
prevista dalla ricordata normativa; 

5) gestione della formazione professionale della categoria dei 
segretari comunali anche con la previsione dell'acquisizione di strut­
ture permanenti (ex art. 15-bis della legge 38/90). 

Appare superfluo al riguardo sottolineare che la mancata previ­
sione di adeguate risorse impedirebbe la corretta e funzionale gestione 
dei servizi di cui sopra e comporterebbe altresì un ritardo nell'ap­
prontamento dell'azione amministrativa attuativa delle organiche 
riforme summenzionate, particolarmente sentite dalle forze politico-
istituzionali del Paese. 

È in fase di progressiva attuazione la meccanizzazione del 
« Servizio ». 

In particolare è stata automatizzata tutta l'attività concernente il 
trattamento economico dei segretari comunali e provinciali e l'appli­
cazione ai medesimi del decreto del Presidente della Repubblica n. 266 
del 1987, mentre è in fase terminale l'analisi e la realizzazione delle 
procedure relative al processo di meccanizzazione dell'ufficio matri­
cola e dell'ufficio concorsi. 

file:///5-bis
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È, infine, intendimento di questa amministrazione dotare il 
servizio stesso di adeguati supporti informatici ai fini della gestione 
dei corsi di formazione e aggiornamento professionale e degli albi 
nazionali e dei 97 albi provinciali da istituire in base alla legge di 
riforma delle autonomie locali. 

ORGANIZZAZIONE UFFICI ED ENTI LOCALI. 

Alla Divisione Organizzazione Uffici Enti locali, della Direzione 
Generale dell'Amministrazione Civile, fa capo l'Ufficio di Segreteria 
della Commissione Centrale Finanza Locale che è stato ricostituito ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 3/1979. La succitata Divisione ha 
provveduto, nell'ambito dei propri compiti istituzionali, ad istruire, 
relazionare e predisporre gli atti decisori relativi ai provvedimenti di 
riorganizzazione degli uffici e dei servizi nonché di modifica dell'or­
ganico, adottati dagli Enti locali ai sensi del decreto-legge 10 
novembre 1978, n. 702 (articolo 4), come convertito nella legge 8 
gennaio 1979, n. 3 e del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, 
convertito nella legge 7 luglio 1980, n. 299 ed in virtù di tale 
normativa sottoposti all'esame dell'Organo Centrale di Controllo. Con 
successivo decreto-legge 28 febbraio 1981, n. 38, convertito nella legge 
23 aprile 1981, n. 153, sono stati, altresì, fissati i criteri cui deve 
uniformarsi il controllo esercitato dalla Commissione Centrale per la 
Finanza Locale nel sindacare la conformità del piano di riorganizza­
zione degli uffici e dei servizi, nonché delle modifiche della pianta 
organica, a quel che in merito richiede la legislazione vigente. La 
Commissione, infatti, è chiamata ad assicurare che l'espansione 
organizzativa richiesta dai singoli Enti non gravi eccessivamente sulla 
finanza pubblica. Il potenziamento delle strutture locali, pertanto, è 
consentito solo in presenza di certi documentati elementi, che sono, 
puntualmente, anche se non tassativamente, indicati dall'articolo 10 
del già citato decreto-legge 28 febbraio 1981, n. 38, convertito nella 
legge 23 aprile 1981, n. 153, quali: l'incremento demografico costante 
nell'ultimo quinquennio, l'estensione territoriale, il numero delle 
presenze alberghiere ed extra alberghiere annue dei Comuni con 
prevalente attività turistica, la popolazione effettivamente dimo­
rante nei Comuni sede di università o adiacenti a città metropolitane 
o centri di notevole attività industriale e sedi di importanti uffici 
pubblici. 

L'articolo 15 del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, come 
convertito con modificazione dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, ha 
chiamato la C.C.F.L. ad esaminare tutte le variazioni di organico degli 
Enti locali, avendo abolito le competenze ripartite tra i CO.RE .CO e 
la C.C.F.L. in materia di ampliamento della pianta organica per il 
funzionamento della « nuova opera ». 

A seguito dell'entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 347 del 25 giugno 1983, che ha reso esecutivo il nuovo 
accordo nazionale sul trattamento giuridico ed economico del perso-
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naie degli Enti locali per il periodo 1 gennaio 1983 - 30 dicembre 1984, 
la C.C.F.L. ha visto confermata la propria competenza ad esaminare, 
ai sensi dell'articolo 7 della legge 299/1980, le deliberazioni adottate 
dagli Enti in sede di primo inquadramento del personale, ex articolo 
40, lett. « A » decreto del Presidente della Repubblica 347/83, che 
prevedono modifiche di pianta organica con la istituzione di nuovi 
posti, o la trasformazione dei posti già contemplati nella stessa, con 
altri di qualifica più elevata e che, conseguentemente, determinino 
maggiori spese oltre quelle derivanti dalla attribuzione dei migliora­
menti retributivi contrattuali. 

L'articolo 7 del decreto-legge 31 agosto 1987 n. 359, come 
convertito nella legge 29 ottobre 1987 n. 440, al comma 6 ha previsto 
che i provvedimenti modificativi delle piante organiche delle comunità 
montane, in relazione alle competenze proprie, a quelle delegate e sub 
delegate debbono essere sottoposti all'esame della C.C.F.L., ai sensi del 
già citato articolo 7 del decreto-legge 7 maggio 1980 n. 153, come 
convertito nella legge 7 luglio 1980 n. 299. Ai fini di detto esame sarà 
consentito un potenziamento delle strutture organizzative delle comu­
nità montane solo in presenza di significativi elementi, sorretti da 
adeguate documentazioni. 

L'articolo 29 del decreto del Presidente della Repubblica 17 
settembre 1987, n. 494, di integrazione dell'articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 maggio 1987, n. 268, ha dato, peraltro, 
la possibilità agli enti, con popolazione inferiore a 10.000 abitanti, di 
poter avere in pianta organica figure professionali particolarmente 
qualificate, a seguito della approvazione dei relativi provvedimenti 
modificativi d'organico da parte della stessa C.C.F.L. La stessa 
procedura è altresì prevista dal 6° comma del sopracitato articolo 29 
relativamente alla creazione dei profili professionali di « istruttore di 
vigilanza » in relazione alle finalità di cui alla legge 7 marzo 1986 
n. 65, sulla polizia municipale. 

Il nuovo contratto di lavoro dei dipendenti degli Enti locali 
all'articolo 33, 5° comma del decreto del Presidente della Repubblica 
3 agosto 1990 n. 330, ha esteso la sopracitata possibilità anche ai 
responsabili, unici in organico, delle aree amministrative nei comuni 
inferiori a 3000 abitanti. 

L'articolo 59 del decreto-legge 30 marzo 1990 n. 76, con una 
norma a regime, ha dato la possibilità, previo esame della C.C.F.L., agli 
Enti locali terremotati, dissestati o gravemente danneggiati, che non 
l'avessero ancora fatto, di adeguare i propri uffici tecnici a certi 
parametri prefissati dalla stessa normativa. 

L'articolo 25 del decreto-legge 2 marzo 1989 n. 66, come conver­
tito nella legge 24 aprile 1989, n. 144, ha, inoltre, previsto, per gli enti 
locali dissestati, non in grado di poter garantire l'assolvimento delle 
funzioni e dei servizi primari, qualora il rapporto dipendenti-popola­
zione superi quello medio della fascia demografica di appartenenza, 
una rideterminazione obbligatoria della pianta organica, riduttiva 
delle dotazioni esistenti, da sottoporsi all'esame della Commissione 
Centrale per la Finanza Locale. 
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Per il personale dichiarato in esubero, in attuazione della sopra­
citata normativa, è contemplata l'applicazione delle disposizioni 
vigenti in materia di mobilità nel settore pubblico impiego. 

Al riguardo l'articolo 13 del decreto-legge 12 gennaio 1991 n. 6, 
come convertito nella legge 15 marzo 1991 n. 80, ha precisato che la 
mobilità del personale dipendente degli enti in condizioni di dissesto 
finanziario, ai sensi dell'articolo 25 del decreto-legge n. 66/1989, è da 
intendersi come obbligatoria e deve essere disposta entro 90 giorni 
dalla data del decreto del Ministro dell'Interno che approva il piano 
di risanamento. 

La C.C.F.L. nel corso del 1990 ha esaminato n. 2112 provvedimenti 
relativi a variazioni d'organico degli Enti locali, nonché n. 2 provve­
dimenti ex articolo 59 decreto-legge 30 marzo 1990, n. 76, e n. 7 
provvedimenti ex articolo 25 decreto-legge n. 66/1989, convertito nella 
legge n. 144/1989. 

Consapevoli dell'importanza fondamentale che i provvedimenti 
esaminati rivestono per gli Enti locali, nonché della complessità dei 
problemi che necessariamente ad essi sono connessi, si è inteso 
sviluppare al massimo un rapporto di collaborazione con gli Enti 
interessati, realizzando pienamente quel rapporto « di servizio » tra 
Organi Statali ed Enti locali, in più occasioni auspicato e sempre 
assecondato da questa Amministrazione. 

In conclusione, si può affermare che la C.C.F.L. nello svolgimento 
dei propri compiti istituzionali, in un rapporto di proficua collabora­
zione con gli Enti locali interessati, ha operato nelle forme e con il 
caratteristico effetto impeditivo del potere di approvazione, per il 
perseguimento di interessi non esclusivi degli enti territoriali, ma 
propri della intera comunità nazionale. 

FINANZA LOCALE. 

Non esiste attualmente alcuna normativa che disciplini e quanti­
fichi i trasferimenti erariali da assegnare agli enti locali (comuni, 
province e comunità montane) per l'anno 1992 e per il triennio 
1992-1994. 

Infatti, le norme ora in vigore in materia di finanza locale sono 
contenute nel decreto-legge 12 gennaio 1991, n. 6, convertito dalla 
legge 15 marzo 1991, n. 80, il quale ha quantificato soltanto i 
trasferimenti erariali dell'anno 1991 da assegnare agli enti locali. 

Occorre precisare, comunque, che è in sede di esame il disegno di 
legge delega in materia di autonomia impositiva degli enti locali (A.S. 
1895) che, nel nuovo testo unificato, contiene anche delle norme 
concernenti la riforma della finanza locale e la quantificazione dei 
trasferimenti erariali. 

Il provvedimento prevede una delega al Governo per il riordino 
della fiscalità immobiliare e di revisione del sistema di tassazione 
locale. 



ATTI PARLAMENTARI 
— LVIII — 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Si intende, quindi, assegnare ai comuni un'autonomia tributaria di 
cui non dispongono dal 1973, anno di entrata in vigore della riforma 
tributaria. In questo modo gli enti locali avrebbero a disposizione 
entrate proprie e certe. 

La quinta commissione bilancio del Senato, in data 23 aprile 1991, 
ha espresso parere negativo, all'Atto Senato 1895, in quanto non 
appare specificato lo strumento attraverso cui viene modulato il 
finanziamento ai comuni a partire dall'anno 1994. Inoltre, qualora 
fosse approvato il provvedimento in esame, si pone il problema dei 
finanziamenti per gli anni 1992 e 1993. 

È da specificare che entrambe le quote dei due anni di riferimento 
sono vincolate dalla legge finanziaria 1991 al fondo globale negativo, 
pertanto, per approvare una norma di spesa occorre che l'entrata si sia 
già verificata come previsto dalla legge 23 agosto 1988 n. 362. 

Le risorse da assicurare agli enti locali per l'anno 1992 e per il 
triennio 1992-1994 vengono, pertanto, quantificate prendendo la base 
dei trasferimenti dell'anno precedente ed incrementandola del tasso 
programmato di inflazione. Assume però fondamentale rilievo l'intro­
duzione dell'emananda imposta sugli immobili (IO) che porterebbe -
a seconda di quanto i Comuni incassino a questo titolo — ad una 
riduzione equivalente dei trasferimenti statali. 

Naturalmente tale diminuzione è strettamente connessa alla 
introduzione, a partire dal 1° gennaio 1992, dell'ICI; diversamente 
sarebbe necessaria una integrazione dei fondi. 

Inoltre, sembra necessario evidenziare che assume sempre mag­
giore rilevanza il problema del diritto all'esenzione del cosiddetto 
ticket sanitario dei cittadini indigenti, soppresso dalla legge 29 
dicembre 1990, n. 497 che, di fatto, ha lasciato il peso finanziario di 
questi interventi ai comuni, cui compete l'assistenza pubblica. 

L'ulteriore onere, quantificato dalle associazioni rappresentative 
degli enti locali in almeno 500.000 milioni, è tale da non poter essere 
assorbito con facilità dai bilanci dei comuni che notoriamente versano 
in condizioni di disagio finanziario. Si stanno, quindi, susseguendo 
richieste di ulteriori specifici trasferimenti locali, mentre in ambito 
parlamentare sono in atto iniziative, anche da parte della maggioranza 
parlamentare, per l'assegnazione ai comuni di fondi erariali per 
affrontare la problematica. 
Infine, preso atto della ripetitività dei finanziamenti disposti per 
l'attuazione di lavori socialmente utili nelle aree napoletane e paler­
mitane, ai sensi delle leggi n. 96 del 1986 e n. 618 del 1984, si esprime 
l'avviso dell'opportunità di prevedere in bilancio, per il triennio 
1992-1994, una somma pari, almeno, a quella di lire 210.000 milioni 
stanziata nella legge finanziaria 1991. 

Con riferimento alle partite in conto capitale devono segnalarsi 
due diverse situazioni, quella del finanziamento dei disavanzi delle 
aziende di trasporto e quello del fondo per gli investimenti. 

La prima si connette alla gravissima situazione finanziaria delle 
aziende di pubblico trasporto locali ed in particolare di quelle operanti 
nelle grandi aree metropolitane che, in qualche caso, non assicurano 
neppure il regolare pagamento degli stipendi al personale dipendente. 
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Il problema, già noto in ambito governativo, ha trovato, fino al 
1986, soluzione nell'accollo, da parte dell'erario, dei disavanzi di 
gestione delle aziende di trasporto. 
Successivamente, interventi analoghi non si sono potuti ripetere, per 
l'indisponibilità finanziaria erariale e si è, quindi, arrivati, al 1990, con 
una situazione ovviamente aggravata cui il legislatore ha inteso porre 
rimedio con una norma, l'articolo 2 del decreto-legge n. 310 del 1990, 
che autorizza gli enti locali a contrarre mutui al di fuori della Cassa 
depositi e prestiti, a totale proprio carico, oppure a provvedere con 
dismissioni patrimoniali. 

Pertanto, la soluzione reale di questa situazione, è data dall'ac­
collo, al bilancio dello Stato, dei mutui necessari per il ripiano dei 
deficit delle aziende di trasporto che, da una ricognizione eseguita 
dall'ANCI, sembra ammontare a circa 5. 000 miliardi. Lo stanziamento 
annuo necessario per l 'ammortamento di queste somme è stimabile in 
circa 500.000 milioni annui. 

Da ultimo occorre fare richiesta per il 1993 e 1994 di un importo 
pari a 660 miliardi necessari per assicurare il tradizionale concorso 
statale sui mutui per investimento che gli enti locali contrarranno 
negli anni 1992-1993. 

SERVIZI ELETTORALI. 

Nel corso del 1992 dovranno avere luogo le elezioni politiche per 
compiuto quinquennio delle Camere. 

Alle predette consultazioni è necessario aggiungere tutti quei 
comuni che saranno chiamati a rinnovare i rispettivi consigli per 
motivi diversi dalle scadenze naturali. 

Per assicurare il regolare svolgimento delle varie operazioni, 
connesse alle predette consultazioni, si dovrà curare, come di consueto, 
la piena efficienza di tutte le diverse componenti che concorrono, 
insieme agli uffici elettorali delle Prefetture, al raggiungimento del fine 
istituzionale che è quello di porre in essere le condizioni necessarie per 
garantire il corretto, libero e generalizzato esercizio del diritto 
costituzionale. 

PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTINCENDI 

Un settore di particolare rilevanza del Ministero dell'interno, 
considerata l'indubbia rilevanza sociale è quello concernente le 
complesse e delicate attività di protezione civile che fanno capo alla 
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Direzione Generale della Protezione Civcile e dei Servizi Antincendi e 
vengono svolte dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Al riguardo, occorre, preliminarmente sottolineare l'esigenza di 
avere a disposizione maggiori mezzi finanziari per la Protezione Civile 
nel suo complesso e per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco in 
particolare. 

Per oltre un decennio, invece, si è avuta una completa carenza di 
fondi sugli stanziamenti ordinari della Direzione Generale e soltanto 
con il consueto slancio ed abnegazione di tutte le componenti del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è stato possibile 
affrontare i compiti istituzionali di salvaguardia della vita e dei beni 
dei cittadini. 

Una efficiente organizzazione di Protezione Civile non può fare a 
meno di adeguate risorse e, pertanto, è più che mai necessaria una 
significativa azione di potenziamento della stessa che permetta di 
svolgere in modo adeguato compiti e funzioni fondamentali per la 
collettività. 

Mezzi finanziari, personale e strutture di interventi devono cor­
rispondere pienamente alle pressanti e sempre più ampie necessità del 
Paese ed alla proliferazione delle ipotesi di rischio, connesse ad uno 
sviluppo economico non sempre ordinato e basato su tecnologie 
sempre più sofisticate. 

Ciò premesso si evidenzia l'assoluta necessità che per il prossimo 
esercizio finanziario vengano concessi gli stanziamenti richiesti. 

In particolare è da segnalare l'adeguamento, rispetto all'anno 
finanziario precedente, dello stanziamento richiesto per il fitto locali 
ed oneri accessori per gli Uffici degli Ispettorati regionali e interre­
gionali VV. F. 

Tale incremento, risulta indispensabile, dovendosi procedere a 
stipulare ex novo contratti di locazione per immobili da adibire a 
nuova sede degli Ispettorati Regionali della Campania, del Piemonte e 
della Liguria, attualmente alloggiati in strutture non idonee a garan­
tire i normali servizi di istituto. È altresì indispensabile acquisire la 
sede dell'Ispettorato Regionale della Calabria, adesso ospitato preca­
riamente presso il Comando provinciale VV.F. di Catanzaro. 

Inotre è da rilevarsi che sul medesimo capitolo 3133 gravano i 
canoni per la locazione dei Centri Regionali di Protezione Civile, in 
attuazione della Legge 23 dicembre 1980, nonché i canoni per la 
locazione di terreni ed immobili necessari per assicurare al Corpo 
nazionale VV.F. idonei impianti di telecomunicazione. 

Per le Scuole Centrali Antincendi, inoltre, attesa l'estensione e la 
situazione manutentiva delle stesse, si deve far fronte alle spese per 
interventi di manutenzione ordinaria e di adattamento, che hanno 
spesso carattere di particolare urgenza. 

La richiesta si rende necessaria per poter effettuare lavori urgenti 
di manutenzione da tempo rinviati per insufficienza di fondi e non più 
procrastinabili anche a causa delle manifestazioni in programma in 
occasione della celebrazione del 5° anniversario del Corpo nazionale 
VV. F. 
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Per quanto riguarda, poi, la variazione proposta per l'anno 1992, 
si fa presente che lo stanziamento sarà utilizzato interamente per 
lavori di manutenzione e adattamento dei locali delle Scuole Centrali 
Antincendi, del Centro Studi Esperienze e della Colonna Mobile 
Centrale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Gli incrementi richiesti per le spese di accasermamento sono 
indispensabili sia per sanare la nota situazione debitoria esistente, sia 
per fare fronte ai maggiori oneri derivanti dall'adeguamento dei 
canoni secondo gli indici ISTAT e dal pagamento della tassa per i 
rifiuti solidi urbani, aumentata considerevolmente nell'anno in corso. 

Si fa presente, al riguardo, che da alcuni anni non si corrispon­
dono i canoni di locazione di circa il 40 per cento delle sedi di servizio 
a causa della carenza di fondi in parola. 

L'aumento richiesto è, altresì, necessario per dare attuazione, come 
già precedentemente rilevato, all'articolo 35/bis della Legge n. 154/89, 
che ha assoggettato le locazioni in argomento al regime I.V.A. al 19 per 
cento e per autorizzare la stipula di contratti di locazione per nuove 
sedi di distaccamenti, ora ubicati in fabbricati fatiscenti o divenuti 
inidonei in seguito al recente incremento di personale. 

Per quanto concerne le spese telefoniche, l'aumento previsto deriva 
dalla lievitazione dei canoni (SIP ed Azienda di Stato), dal servizio 
telefax, reso ormai necessario per la trasmissione di fonogrammi o 
messaggi urgenti, e dall'attivazione del numero unico "115" per le 
chiamate di soccorso. 

Un considerevole aumento ha colpito nell'anno in corso anche le 
spese relative ai servizi di pulizia delle sedi, rendendo insufficienti i 
fondi assegnati e generando spesso rescissioni di contratto e notevole 
contenzioso, a totale scapito della qualità del Servizio. Il notevole 
incremento richiesto si ritiene assolutamente indispensabile per far 
fronte a quanto sopra riportato e per evitare che la corresponsione di 
compensi ridotti rispetto alle valutazioni dell'U.T.E. - 11.500.000.000 
nel 1991 - si ripercuota negativamente sulla efficacia delle prestazioni. 
A ciò si aggiungono gli oneri dovuti alla pulizia dei locali di 
Castelnuovo di Porto, ove hanno luogo i corsi per personale VV.F. 

Si fa presente, infine, che gran parte dell'incremento richiesto, è 
destinato ai maggiori oneri necessari al servizio mensa. 

Un consistente aumento è altresì richiesto per il Cap. 3155, relativo 
all'acquisto, installazione e manutenzione delle attrezzature. 

L'aumento proposto si rende necessario per coprire le spese per la 
manutenzione ordinaria degli impianti e per l'acquisto delle necessarie 
attrezzature. 

Si sottolinea in merito che i Comandi Provinciali VV.F. sono 
sottoposti a continui controlli da parte degli organi competenti a 
verificare l'applicazione della normativa in materia di prevenzione 
infortuni e igiene del lavoro. 

Si segnala che le richieste finora pervenute dai Comandi Provin­
ciali superano, nella loro entità, di gran lunga lo stanziamento del 
capitolo (circa L. 6.000.000.000), la maggior parte delle quali possono 
considerarsi fisse ed obbligatorie in quanto si riferiscono alla manu­
tenzione degli impianti (riscaldamento, elettrico, idraulico, centralini 
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telefonici, ascensori, condizionamento). Si darà, pertanto, precedenza 
ai lavori che sia dietro segnalazione dei Comandi stessi e sia in base 
a criteri prestabiliti, si riterranno più urgenti, ma non si potrà rinviare 
oltre la maggior parte di tali richieste a meno di far incorrere i 
funzionari incaricati del settore in gravi responsabilità. 

Si sottolinea che gli stanziamenti si rendono assolutamente 
indispensabili, al fine di proseguire nell'attuazione di un piano 
tendente a sanare in via prioritaria le situazioni di quelle sedi di 
servizio che presentano più gravi carenze sotto il profilo igienico-
ambientale; esigenza alla quale, nel corso degli ultimi anni, non si è 
mai accompagnato un adeguato intervento finanziario. 

Per quanto concerne il vestiario e l'equipaggiamento, i 29 miliardi 
e 450 milioni assegnati sul capitolo 3145, per l'esercizio 1991, a fronte 
della richiesta di lire 43.260.000.000, permettono esclusivamente la 
vestizione dei 4.800 Ausiliari da arruolare e dei 2.100 Vigili Permanenti 
da immettere in servizio nell'anno in corso, nonché le spese correnti 
per l'igiene del personale, il lavaggio delle divise e per dotare tutto il 
Corpo nazionale del nuovo capo da intervento invernale. 

Resteranno certamente senza possibilità di riscontro numerose 
esigenze per una più efficiente conduzione del settore che permette­
rebbe al Corpo Nazionale dei VV.F. di raggiungere un migliore livello 
di operatività nell'espletamento dei sempre più numerosi compiti di 
istituto. 

Non si può, pertanto, affrontare l'ormai improcrastinabile pro­
blema della diversificazione dei capi in relazione alla varietà dei 
compiti attribuiti al personale stesso, composto anche da squadre 
speciali (sommozzatori, elicotteristi, specialisti, squadre di soccorso in 
montagna), che devono essere equipaggiati con capi particolari il cui 
acquisto data la permanente indisponibilità di fondi, è stato sempre 
dilazionato. 

Tale situazione non consente, altresì, di dotare il personale di 
almeno un capo per i molteplici compiti interni che non implicano 
protezione da intervento e che oggi vengono affrontati in tale tenuta. 

Allo stato attuale, l'Amministrazione riesce ad assicurare a ma­
lapena il normale ricambio di vestiario ed equipaggiamento, il cui tipo 
è stato stabilito nell'ormai lontano 1982, esclusivamente finalizzato 
all'intervento di soccorso. 

La variazione in aumento proposta per il 1992 rappresenta una 
esigenza imprescindibile per permettere al Corpo il raggiungimento di 
un migliore livello di operatività, per provvedere ai Vigili di nuova 
immissione negli organici e per procedere al richiamo stagionale dei 
Vigili Volontari Discontinui, al fine di garantire l'efficienza del Corpo 
Nazionale e quindi la sicurezza dei cittadini, contribuendo così alla 
lotta agli incendi boschivi. 

Analoga situazione si riscontra per il Cap. 3147. 
Con lo stanziamento del corrente anno, infatti, si può sopperire 

esclusivamente alle più urgenti necessità per la normale gestione delle 
caserme. Non è però possibile provvedere sia al reintegro dei materiali 
di casermaggio e di ufficio di alcune sedi per le quali non è stato 
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attuato alcun rinnovo da vari anni, per la permanente indisponibilità 
di fondi sia al completamento delle sedi di nuova istituzione di Trieste, 
Napoli, Frosinone e Mestre. 

La proposta di variazione relativa al prossimo esercizio finanziario 
trova fondamento nelle seguenti motivazioni: 

— spese per l'immissione in servizio, nel 1992, di ulteriori 2.100 
W . F . permanenti che comporterà un maggior onere per acquisto di 
letti, coperte ed altro materiale di casermaggio; 

— spese per l'acquisto di materiali di casermaggio, arredi e 
macchine di ufficio per la nuova sede di servizio e di numerose sedi 
distaccate di nuova istituzione e per il completamento di quelle già 
iniziate nel 1990; 

— spese per il rinnovo dei materiali di casermaggio, arredi e 
macchine di ufficio, ormai vetusti, per numerose caserme il cui 
rinnovo di materiali si è reso ormai improrogabile, in quanto mai, fino 
ad oggi, effettuato stante la permanente indisponibilità di fondi; 

— reintegro delle scorte di magazzino. 

Si precisa, inoltre, che se lo stanziamento richiesto per il 1992 
verrà ridotto, non si potranno occupare le nuove caserme ed i 
numerosi, importanti distaccamenti in costruzione, né si potranno 
rinnovare le attrezzature di casermaggio e di ufficio giacché, nell'at­
tesa della nuova sistemazione, le dette sedi, negli ultimi anni non 
hanno effettuato alcun rinnovo data la costante carenza di fondi. 

Appare, peraltro, prioritario provvedere ad un consistente incre­
mento dei fondi per il Cap. 3154 (attrezzature, stoviglie e relativi 
materiali di pulizia per le cucine e le mense, ecc.). 

La variazione richiesta è indispensabile affinché possano essere 
soddisfatte esigenze del settore non più rinviabili, quali l'attuazione 
del servizio nelle nuove sedi e la sostituzione di alcune attrezzature 
ormai obsolete. 

Per quanto concerne il servizio elicotteristico, è necessario com­
pletare le sedi dei Nuclei Elicotteri di Bari e Genova, superare la 
situazione di precarietà esistente a Milano Malpensa e Catania, 
attraverso la realizzazione delle sedi, e provvedere alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili ormai vetusti. 

L'aumento richiesto sarà, altresì, impiegato per ultimare le infra­
strutture realizzate presso il Campo Sperimentale di Passo Corese, 
utilizzate per l'addestramento dei Vigili del Fuoco. 

Una volta terminata l'opera, questa sarà l'unica struttura esistente 
in Italia, progettata in base ad analoghi campi (Moroton-Inghilterra, 
Amsterdam-Olanda, Huston-Stati Uniti). 

Si fa presente, inoltre, che a partire dal gennaio 1990, per cinque 
anni consecutivi, devono essere addestrati a ritmo continuo circa 5.000 
Allievi Permanenti, assunti in base alla legge n. 521 del 1988. 

Si deve proseguire, inoltre, per il prossimo anno, nell'acquisizione 
di attrezzatura di pronto intervento (casette pieghevoli, tende, sala 
convegni e mensa, gruppo elettrogeni, ecc.), già in dotazione ad alcune 
colonne mobili in via sperimentale. 
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La variazione richiesta per il capitolo 3157 è indispensabile, 
peraltro, per poter ricostituire le scorte di materiale in dotazione ai 
Centri di Pronto Intervento, utilizzate da ultimo in occasione degli 
eventi calamitosi in Sicilia sud-orientale e dell'arrivo dei profughi 
albanesi sulle coste italiane. 

Parimenti sarà necessario un aumento dello stanziamento sul 
capitolo 3151 per poter procedere alle operazioni di recupero del 
materiale di primo soccorso e al ripristino delle unità alloggiative 
impiegate durante la suddetta emergenza in Sicilia. 

È altresì necessario potenziare i mezzi di soccorso per assicurare 
un idoneo trasporto di containers e padiglioni mobili, nonché acquisire 
mezzi fuoristrada da utilizzare in zone diversamente non raggiungibili 
con i normali mezzi di trasporto. 

Le esigenze che la Protezione Civile è chiamata a soddisfare nella 
società moderna impongono, tra l'altro, una continua modernizzazione 
dei mezzi. 

L'acquisizione di nuovi automezzi moderni, proprio in relazione 
all'elevato contenuto tecnologico, richiede una preventiva ed accurata 
manutenzione ed un continuo addestramento del personale. Si deve 
inoltre tener presente il costante aumento del numero di interventi del 
Corpo nazionale, sempre più largamente impegnato, anche in via 
preventiva, nell'ampia gamma delle emergenze, con conseguenti mag­
giori consumi di carburante e logorio dei veicoli. Non si possono, 
inoltre, ignorare le maggiori spese relative all'addestramento sui mezzi 
in dotazione che comporta, anch'esso, un costo per carburanti e 
manutenzione tutt 'altro che trascurabile. 

Non disporre dei fondi necessari per fronteggiare le spese correnti, 
penalizza il Corpo nelle sue componenti operative vanificando quegli 
interventi di ammodernamento e potenziamento effettuati in attua­
zione di specifiche leggi ma che richiedono, per raggiungere gli 
obiettivi previsti, di essere sostenuti nel tempo da stanziamenti 
adeguati. 

Difficilmente, pertanto, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
potrà mantenere i propri standard operativi se, come per lo scorso 
esercizio finanziario, non si provvedere ad un consistente incremento 
dello stanziamento previsto per il capitolo 3148. 

Si deve tenere presente, infatti, che su tale capitolo verrà ad 
incidere un prevedibile aumento delle spese assicurative, pari a circa 
il 15 per cento, rispetto all'importo previsto per il corrente anno, 
comprensivo anche dell'aumento del numero dei mezzi e della 
prescritta estensione della copertura assicurativa all'autista. 

Come già precedentemente evidenziato, inoltre, si deve considerare 
la somma necessaria per fronteggiare i grandi interventi di riparazione 
su mezzi ad alto contenuto tecnologico e per l'addestramento del 
personale. 

Per la manutenzione e gestione della rete di rilevamento della 
radioattività, nell'esercizio 1991, è stato previsto un accantonamento di 
600 milioni di lire. Al riguardo, è necessario osservare che l'intera rete, 
in esercizio da oltre 25 anni, andrebbe sostituita con una nuova 
struttura tecnologicamente aggiornata. 
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Per la manutenzione delle telecomunicazioni del Centro Elabora­
zione Dati, struttura anch'essa ormai vetusta e rimasta immutata sin 
dalla data di entrata in esercizio, si ritiene necessario riconfermare 
l'accantonamento previsto nel 1991. 

L'aumento richiesto per il capitolo in argomento tiene altresì conto 
della sensibile incidenza dei programmi di reintegrazione dei mezzi 
che hanno superato il loro periodo di razionale utilizzazione. 

Per cercare di contenere gli oneri finanziari non si è preso in 
esame il problema del rinnovo dei mezzi delle Colonne Mobili 
Regionali e quello delle dotazioni dei circa 200 distaccamenti serviti 
da personale volontario attrezzati con macchinario di risulta, revisio­
nato. 

Per quanto attiene il servizio aeroportuale e portuale, in assenza 
di un adeguato intervento economico nell'anno in corso, rimane 
invariata la già evidenziata esigenza di 90 autoidroschiuma, ripartito 
in un triennio. 

Per il servizio sommozzatori, si riconferma parimenti la necessità, 
già prospettata nella previsione di spesa relativa al corrente esercizio, 
di poter disporre, per ciascuno dei 32 nuclei, di un furgone fuoristrada 
attrezzato. 

L'attuale difficile situazione del servizio elicotteristico impone un 
sostanziale aumento anche per gli stanziamenti destinati a tale 
rilevante settore. 

In effetti, i 6,1 miliardi stanziati nello scorso esercizio finanziario 
si sono dimostrati del tutto inadeguati rispetto alle necessità di una 
flotta elicotteri distribuita su tutto il territorio nazionale, la cui 
continuità funzionale deve essere sempre garantita. 

Per evitare che i periodici fermi per revisione incidano e compro­
mettano l'operatività della flotta stessa, occorre una variazione su 
quanto accantonato per il 1991 che, tra l'altro, permetta di procedere 
alla revisione di 7 AB 204 e dei relativi motori T 58 ceduti dalla 
Marina militare. 

Per il 1992, inoltre, si ritiene improcrastinabile disporre di 
ulteriori mezzi finanziari per l'acquisto di parti di ricambio per AB 
206, AB 412, AB 205 e per i motori T 58. 

Occorre, altresì, realizzare impianti fissi per l'erogazione di 
carburanti avio presso i Nuclei di Arezzo e Salerno, acquisire una 
officina mobile per interventi fuori campo e trattori per il movimento 
dei velivoli. 

Una considerevole variazione di stanziamento in aumento è 
ugualmente richiesta per il capitolo 3143. 

Su tale capitolo di bilancio, infatti, incidono le spese di ripara­
zione e acquisto ricambi per il materiale tecnico di caricamento, le 
spese per i collaudi ISPELS, le spese per la ricarica degli estintori, la 
ricarica e il collaudo delle bombole di aria compressa. 

Altro onere deriva da materiali in caricamento sulle autopompe-
serbatoio ed autobotti e sui restanti automezzi di soccorso e da 
materiale che non rientra nel caricamento (battelli pneumatici, 
motopompe da esaurimento, liquido schiumogeno, motoventilatori, 
ecc.). 

V. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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Per il richiesto spirito di massima economia si è omessa una 
descrizione dettagliata delle varie necessità e si è ritenuto, invece, di 
impostare un programma di mantenimento, proponendo, altresì, un 
minimo incremento previsionale di spesa in considerazione della 
presenza di 400 barche in dotazione da oltre venti anni. 

Per quanto attiene il servizio aeroportuale, si prevede di dover 
sostenere una congrua spesa diretta al rinnovo dell'equipaggiamento 
da intervento, ivi compresa la nota problematica collegata alla 
pericolosità di tale materiale. 

È necessario, inoltre, acquistare agenti estinguenti per consentire 
un ragionevole addestramento del personale, attualmente effettuato 
sfruttando quel minimo di prova necessaria al mantenimento in 
efficienza delle apparecchiature di intervento. 

Per assicurare, inoltre, l'elevata professionalità richiesta dalla 
particolare natura dei rischi, occorre fornire i nuclei sommozzatori di 
battelli pneumatici con motore e carrello; i nuclei elicotteri di 
dotazioni di salvataggio, hangar pneumatico di emergenza e un 
sistema di trasmissione video dai velivoli. 

Riguardo alla variazione in aumento richiesta per il capitolo 3166, 
corre l'obbligo di osservare che è indispensabile provvedere alle spese 
concernenti: attività internazionali, addestramento ed equipaggia­
mento dei funzionari addetti alla protezione civile, attività connesse 
all'emergenza, attività di documentazione ed informazione. È neces­
sario, peraltro, proseguire la installazione delle sale operative perife­
riche nelle Prefetture ancora sprovviste e provvedere all'aggiornamento 
del sistema di automazione dei piani di Protezione civile denominato 
« Mercurio ». 

In merito si segnala che non è più possibile procrastinare il 
programma di addestramento ed equipaggiamento dei volontari 
iscritti nei ruoli delle Prefetture. 

Si segnala, infine, che la convenzione CONI-Ministero dell'interno 
del 18 marzo 1988, prevedeva un impegno globale nel triennio 
1988-1990 di lire tre miliardi ripartiti equamente tra le due Ammi­
nistrazioni. 

Per l'anno 1992, si prevede il rinnovo di tale convenzione per un 
impegno di un miliardo l'anno per ciascuna Amministrazione. 

ASSISTENZA SOCIALE 

Le attività della Direzione generale dei servizi civili, nella orga­
nizzazione funzionale prevista dal DPCM del 5 settembre 1985, 
proseguiranno nel 1992 con riferimento alle competenze ad essa 
espressamente attribuite dal decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 617. 
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In tale prospettiva la Direzione generale, oltre ad assolvere 
istituzionalmente compiti di ampia portata sociale — che per la loro 
dimensione nazionale e per i collegamenti che taluni di essi postulano 
a livello internazionale sono stati correttamente attribuiti alla sede 
statuale (esempio: pensioni e assegni a carattere continuativo agli 
invalidi civili, ciechi civili e sordomuti, provvidenze di carattere 
solidaristico per le vittime civili del terrorismo, riconoscimento ed 
assistenza ai cittadini stranieri richiedenti asilo politico, interventi 
economici straordinari di primo soccorso per gravi calamità o eventi, 
erogazione di contributi a strutture pubbliche o private che operano 
nel campo della riabilitazione di tossicodipendenti ed altri di pari 
rilievo) — ha reso sempre più incisiva la sua azione di supporto e di 
stimolo alla funzione di indirizzo e coordinamento cercando sempre di 
porsi in stretto contatto con le realtà sociali più vive del Paese. 

Nello svolgimento di tale funzione, pur ampliando gli stretti 
legami con le altre Amministrazioni dello Stato, ed in particolare con 
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio del Ministro per gli 
affari sociali, si è continuato ad offrire particolare attenzione al 
rapporto con le Regioni verso le quali si intende sviluppare la già 
proficua collaborazione in atto. 

ATTIVITÀ LEGISLATIVA 

Di non minor rilievo, in questo contesto, è il concreto e continuo 
impegno della Direzione generale per la predisposizione e il perfezio­
namento di testi normativi volti a disciplinare in modo organico alcuni 
importanti campi di azione amministrativa, quali, ad esempio, le 
provvidenze economiche ai minorati civili e la più generale riforma 
dell'assistenza e dei servizi socio-assistenziali. 

Appare, infatti, evidente che un consolidamento dell'azione sta­
tuale di indirizzo e coordinamento, attuazione di quanto previsto dai 
decreti del Presidente della Repubblica 616 e 617 del 1977, nonché una 
più mirata presenza dello Stato nel settore degli interventi socio-
assistenziali potrà trovare un ulteriore rafforzamento solo attraverso 
l'adozione di tale fondamentale riforma che resta, dunque, di estrema 
attualità ed urgenza. 

Infatti, con la sua approvazione sarebbe possibile portare a 
soluzione alcune importanti problematiche quali l'individuazione degli 
interventi prioritari e di quelli inderogabili, i compiti degli Enti locali 
in materia di integrazione dei servizi sociali e sanitari, la tutela e la 
valorizzazione delle spinte volontaristiche, la regolamentazione delle 
professioni attinenti al settore socio-assistenziale e la creazione di un 
efficace sistema di finanziamento degli interventi. In questa ottica il 
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Ministero dell'interno ha predisposto e diramato una propria proposta 
normativa che ha costituito oggetto di attenta valutazione da parte di 
un apposito gruppo di lavoro interministeriale. 

Come poc'anzi affermato risulta di pari urgenza la emanazione di 
una norma che provveda ad un complessivo riordinamento delle 
prestazioni economico-assistenziali dello Stato in favore dei minorati 
civili. 

Nel testo normativo viene, in particolare, perseguito l'obiettivo del 
contenimento della spesa pubblica anche in relazione al crescente 
numero di cittadini che rivolgono istanza per il conseguimento delle 
provvidenze assistenziali e vengono recepiti i suggerimenti, a suo 
tempo formulati, dal Ministero del tesoro. 

Uno dei criteri previsti dallo schema di riordinamento, in materia 
di incompatibilità tra diverse pensioni, è stato inserito nella legge 29 
dicembre 1990, n. 407, per l'attuazione della manovra di finanza 
pubblica 1991-1993 (articolo 3, comma 1). 

Il relativo decreto di attuazione è attualmente all'esame del 
Consiglio di Stato. 

ATTIVITÀ DI STUDIO, RICERCA, DOCUMENTAZIONE 
E PROMOZIONE SOCIALE CONNESSA 

ALLA FUNZIONE DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO 

Le attività nel corso dell'anno 1992, volte prevalentemente ad uno 
sviluppo equilibrato ed organico dei servizi sociali sul territorio 
nazionale, saranno in linea generale indirizzate all'approfondimento di 
tematiche concernenti l'esigenza di una convergenza tra istanze della 
collettività, in un quadro evolutivo di bisogni, ed un correlato sviluppo 
dei servizi, anche in un ottica che comprenda la dimensione comu­
nitaria europea e le esigenze di unitarietà e di raccordo in materia di 
politiche socio-assistenziali. 

Quanto sopra sarà perseguito attraverso la predisposizione di studi 
normativi e di raccolte legislative in campo sociale; la predisposizione 
di studi comparati sulla legislazione regionale in materia di servizi 
sociali; i dovuti approfondimenti sia teorici che documentativi ed 
operativi in ordine alla conoscenza dello stato dei servizi sociali e dei 
correlati problemi posti dalla costante evoluzione dei bisogni. 

Per l'espletamento delle connesse attività è altresì prevista la 
collaborazione di organi collegiali istituzionali, associativi e del 
privato sociale appositamente istituiti anche al fine di recepire più 
compiutamente realtà, problematiche e linee di intervento nelle varie 
aree. (Comitato di studio e coordinamento per la realizzazione di un 
sistema informativo socio-assistenziale; Consiglio Nazionale sui Pro­
blemi dei Minori; gruppi di lavoro e coordinamento nell'ambito dei 
programmi riguardanti i giovani). 
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In particolare, saranno poste in essere iniziative concernenti: 

La programmazione e l'organizzazione dei servizi sociali, volte alla 
realizzazione di modelli di un sistema decentrato di servizi nell'ambito 
delle esigenze dei livelli nazionale e locale. Ciò, anche attraverso: la 
raccolta di informazioni e di dati aggiornati in materia; la definizione 
di linee omogenee e di strategie informative tra loro compatibili per 
la strutturazione e l'attivazione di un sistema informativo $ocio-
assistenziale; l'analisi e la ridefinizione della spesa assistenziale; lo 
studio e la promozione della regolamentazione giuridica del profilo e 
dei requisiti professionali degli operatori sociali, finalizzati altresì alla 
esigenza di comparare l'assetto dei servizi e della formazione degli 
operatori con i vari Paesi della Comunità europea; l'attivazione di un 
Osservatorio nazionale sui bisogni sociali e di un archivio del sociale; 
l'attività editoriale (stampa e documentazione su temi sociali); la 
realizzazione di un convegno nazionale sul sistema informativo 
socio-assistenziale organizzato dal sopracitato Comitato di studio e di 
coordinamento (Comit/SISA). 

/ problemi della famiglia e dei minori, incentrati su iniziative 
volte ad assicurare idonee forme di tutela all'infanzia e all'adolescenza 
attraverso il perseguimento di una politica unitaria a favore dei 
minori; ad effettuare studi e ricerche sulle problematiche minorili; 
proposte e pareri al Governo in materia. Da considerare di particolare 
rilievo, in tale ambito, la predisposizione e l'avvio di un programma 
a dimensione nazionale per una « Sperimentazione coordinata di 
Progetti adoloscenti con finalità preventiva, da attuarsi in 15 zone 
territoriali », disposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, a 
valere sul Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga, ai sensi 
della legge 26 giugno 1990, n. 162 (articolo 106). 

/ problemi dei giovani, le cui iniziative proseguiranno nell'am­
bito: del gruppo di lavoro sulla prevenzione del disagio giovanile e 
recupero sociale di giovani a rischio di emarginazione, anche con 
riferimento alle tossicodipendenze; del Coordinamento nazionale inte-
rassociativo giovanile; del Coordinamento nazionale sul sistema infor­
mativo giovanile operante attraverso i Centri informazione giovani. Su 
una dimensione comunitaria e internazionale saranno sviluppati il 
progetto CEE di scambi giovanili « Gioventù per l'Europa » e il 
progetto internazionale « ERYCA » sulle strutture di informazione per 
i giovani; 

/ problemi delle persone in difficoltà che saranno affrontati con 
particolare riguardo ed approfondimento per le tematiche e l'assi­
stenza sia alle persone anziane che agli immigrati stranieri. Saranno 
inoltre proseguite attività di studio e di documentazione su problemi 
concernenti i portatori di handicaps. 

La cooperazione intemazionale in materia socio-assistenziale, che 
sarà rivolta a favorire, attraverso forme di coordinamento e di 
scambio, la conoscenza delle reciproche esperienze internazionali e 
comunitarie nel campo sociale; a fornire concreta collaborazione, 
attraverso il coordinamento con il Ministero degli Affari Esteri e il 

VI. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Comunitarie, a 
Programmi di natura sociale, promossi da importanti organismi 
internazionali. In particolare, saranno curati: la gestione del III 
Programma CEE di lotta contro la povertà (1989-1993) denominato 
« Programma di azione a medio termine per l'integrazione sociale ed 
economica dei gruppi meno favoriti »; la prosecuzione dei Programmi 
di borse sociali individuali del Consiglio d'Europa e di ricerche 
coordinate; la collaborazione sistematica con il Centro Europeo di 
Vienna per la Formazione e la Ricerea Sociale, autorevole organismo 
privato a vocazione internazionale; la partecipazione e la collabora­
zione a seminari internazionali in tema di « Povertà », organizzati dal 
Consiglio d'Europa e dalla CEE, nonché afferenti a tematiche sociali 
varie. 

ATTIVITÀ A CARATTERE AMMINISTRATIVO 

Nel corso del 1991 saranno altresì esercitate le altre attività dello 
Stato nel settore socio-assistenziale previste dall'articolo 24 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 616 del 1977 e richiamate 
nell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 617 del 
1977. 

Fra esse meritano menzione: 

a) Interventi di primo soccorso in caso di catastrofe o calamità naturali 
di particolari gravità o estensione — interventi assistenziali straordi­
nari. 

La dotazione del relativo capitolo di bilancio verrà impegnata per 
sopperire alle esigenze assistenziali di particolare urgenza in caso di 
catastrofe o calamità naturali ed anche per « altri interventi assisten­
ziali straordinari » sia nelle regioni a statuto ordinario che in quelle 
a statuto speciale. 

Si sottolinea infatti che su detto capitolo gravano anche le spese 
connesse ad interventi straordinari che, seppure non riconducibili a 
eventi calamitosi naturali, hanno comunque natura eccezionale e 
presentano caratteristiche tali da giustificare l'opportunità di un 
intervento solidaristico dell'Amministrazione. 

b) Interventi assistenziali a favore di enti pubblici e privati di carattere 
nazionale o pluriregionale. 
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Lo stanziamento relativo è destinato a sopperire alle eventuali 
esigenze di sovvenzionamento straordinario di enti che esercitino, sul 
piano nazionale o pluriregionale, attività assistenziali di particolare 
rilevanza. 

e) Attività connesse alla corresponsione della speciale elargizione in favore 
delle vittime civili del terrorismo. 

Per il relativo capitolo di bilancio (4282) questa Direzione Gene­
rale ha richiestro per il 1991 uno stanziamento di lire 10 miliardi 
circa: si fa presente che la effettiva necessità può comunque essere 
quantificata solo quando gli interessati producono la domanda. 
Attualmente la normativa prevede l'erogazione di lire 150 milioni in 
favore delle famiglie delle vittime (cittadini e apolidi) mentre prevede 
un importo di lire 1.500.000 per ogni punto percentuale di invalidità 
in favore dei feriti che abbiano riportato un'invalidità non inferiore ad 
1/4 della capacità lavorativa (articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, 
n. 302). 

d) Distribuzione gratuita fra le Regioni di prodotti ortofrutticoli in 
ottemperanza a regolamenti CEE. 

La relativa attività — che si svolge in collaborazione con il 
Ministero dell'Agricoltura — proseguirà assicurando l'adempimento 
degli Accordi comunitari intesi a distribuire gratuitamente prodotti 
agricoli eccedenti il normale assorbimento del mercato italiano. Le 
distribuzioni continueranno ad interessare enti ed istituzioni a carat­
tere socio-assistenziale. 

e) Interventi di protezione sociale (legge 20 febbraio 1958, n. 75). 

Dello stanziamento relativo (Capitolo 4285), di lire 50 milioni, si 
prevede l'intera utilizzazione, giacché viene ripartito tra le province in 
cui operano i Comitati per il reinserimento della donna. 

f) Legge 26 giugno 1990, n. 162 in materia di recupero sociale dei 
tossicodipendenti. 

Nel settore delle tossicodipendenze l'attività si sostanzia nella 
erogazione dei contributi a favore di organismi (U.SS.LL., Province, 
Comuni, Associazioni private e Cooperative) operanti in attività di 
recupero e reinserimento sociale. In adempimento a quanto disposto 
dalla legge 26 giugno 1990, n. 162 recante il rifinanziamento delle 
attività di prevenzione e reinserimento dei tossicodipendenti per gli 
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anni 1990-1992, è stato stabilito uno stanziamento di 50 miliardi di cui 
20 miliardi destinati al finanziamento di progetti per l'occupazione di 
tossicodipendenti. 

g) Somma da erogare alle Regioni e alle Province autonome di Trento e 
Bolzano per le prestazioni economiche previste dall'articolo 5 della 
legge 4 marzo 1987, n. 88 a favore dei cittadini affetti da tubercolosi 
non assistiti dall'INPS. 

La dotazione del relativo capitolo di bilancio (Capitolo 4281 lire 
3 miliardi) verrà impegnata per sopperire alle spese effettuate dalle 
Regioni in favore di cittadini affetti da tubercolosi e non assistiti 
dall'INPS. 

h) Recupero dei crediti alimentari all'estero a favore di aventi " diritto 
connazionali e stranieri. 

In attuazione alla Convenzione Internazionale di New York del 20 
giugno 1956, la Divisione « applicazione accordi internazionali » 
riveste il duplice ruolo di Autorità speditrice e di Istituzione inter­
mediaria. 

Tale attività non comporta spese rilevanti, ma soltanto quelle 
connesse alla traduzione di tutta la corrispondenza e di tutti gli atti 
riguardanti le singole pratiche. 

Per i rapporti con le Istituzioni intermediarie dei paesi di lingua 
tedesca e francese la competente Divisione si avvarrà — per il 1992 — 
di propri traduttori. Le traduzioni di corrispondenza ed atti con altri 
Paesi verranno affidate, per contratto, ad agenzie esterne. 

Non diosponendo di un capitolo apposito, tali spese, che si 
aggireranno sui 20 milioni di lire, graveranno sul capitolo 4236 della 
Direzione Generale dei Servizi Civili. 

i) L'assistenza sanitaria ed economica a favore dei cittadini stranieri. 

In applicazione dell'articolo 77 della legge 17 luglio 1890, n. 6972, e 
delle Convenzioni internazionali vigenti in materia, ha comportato, 
durante l'esercizio 1990, interventi per 8 miliardi di lire sul capitolo 
4294, a fronte di uno stanziamento di 900 milioni. 

Trattandosi di « spese obbligatorie », per l'eccedenza si renderà 
necessario ricorrere ad integrazioni di bilancio anche per i prossimi 
esercizi finanziari. 

L'andamento della spesa è, di anno in anno, in costante aumento 
in ragione del crescente numero degli stranieri che fanno ingresso nel 
paese e che si trovano in condizioni di ricorrere a cure mediche urgenti 
senza essere iscritti al Servizio sanitario nazionale. 



ATTI PARLAMENTARI 
— LXXIII — 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

La materia attende peraltro di essere opportunamente coordinata 
al livello dello stesso Servizio nazionale, nel cui ambito non possono 
essere comprese anche le prestazioni erogate in favore degli stranieri 
presenti in Italia. 

k) Prima assistenza in favore dei connazionali profughi e dei rimpatriati 
in conseguenza di eventi straordinari. 

Poiché la legge 26 dicembre 1981, n. 763, è stata riattivata con i 
decreti che hanno dichiarato l'esistenza dello stato di necessità al 
rimpatrio per cittadini residenti in Iraq, Kuwait, Liberia e Somalia, il 
capitolo 4299 è stato ripristinato per l'anno 1991 con uno stanziamento 
di 1 miliardo e 750 milioni di lire. Inoltre, sul capitolo anzidetto 
gravano anche gli oneri relativi alla attuazione della legge 29 dicembre 
1990, n. 429, concernente provvidenze a favore dei familiari a carico 
dei cittadini italiani trattenuti in Iraq e Kuwait. 

1) -Interventi assistenziali a favore dei profughi stranieri. 

Per il triennio 1992-1994 l'impostazione programmatica e l'arti­
colazione del bilancio dovrà tener conto dei sostanziali mutamenti 
determinati dal decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito 
nella legge 28 febbraio 1990, n. 39, che ha introdotto, tra l'altro, due 
fondamentali innovazioni in applicazione della Convenzione di Ginevra 
del 28 luglio 1951, ratificata con legge 24 luglio 1954, n. 722. 

Una prima innovazione riguarda il ritiro della « riserva geogra­
fica » posta dall'Italia all'atto della sottoscrizione della Convenzione 
anzidetta. Di conseguenza, titolati a chiedere lo status di rifugiato in 
Italia non sono più soltanto i cittadini dei paesi europei, ma anche 
quelli di ogni paese extra-europeo. 

Altra innovazione riguarda gli interventi assistenziali espressa­
mente demandati all'Amministrazione dell'interno in applicazione 
della Convenzione di Ginevra. Tali interventi, « fino alla emanazione 
della nuova disciplina dell'assistenza in materia di rifugiati » (articolo 
1, comma 7, della legge 39 del 1990), consisteranno in contributi di 
prima assistenza in favore dei richiedenti lo status di rifugiato che 
versino in condizioni di bisogno. La durata dei contributi non potrà 
essere superiore a 45 giorni, mentre la misura e le modalità di 
erogazione del contributo giornaliero sono stati definiti con decreto del 
Ministro dell'Interno di concerto con il Ministro del Tesoro ai sensi 
dell'articolo 1, comma 8, della citata legge 39 (decreto ministeriale 24 
luglio 1990, n. 237). 

Per il triennio 1990-1992 l'anzidetto articolo 1 ha previsto — 
comma 9 — uno stanziamento di 67,5 miliardi in ragione di anno. 
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Conseguentemente il Ministro del Tesoro, con decreto 26 giugno 1990, 
ha provveduto ad istituire il capitolo 4295 sul quale sono stati fatti 
confluire gli stanziamenti anzidetti. 

Con lo stesso decreto è stato inoltre istituito il capitolo 4234 — con 
uno stanziamento di 3 miliardi di lire per ciascun esercizio del triennio 
1990-1992 — per il funzionamento della Commissione centrale per il 
riconoscimento dello status di rifugiato istituita con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 maggio 1990, n. 136. 

Va tenuto, inoltre, presente che, sia durante l'esercizio finanziario 
1990, che durante il 1991, il capitolo 4295 ha assicurato anche i fondi 
occorrenti al Ministro per il coordinamento della protezione civile, per 
finanziare, in particolare, taluni provvedimenti « extra ordinem » volti 
a fronteggiare peculiari situazioni di emergenza verificatesi in varie 
Regioni e Provincie in relazione ad eccezionali afflussi di cittadini 
stranieri. 

Proseguiranno, e nella misura del possibile saranno incrementati, 
gli interventi assistenziali finanziati con lo stanziamento del capitolo 
4286. Detto capitolo, che per il 1991 reca una posta di 100 milioni di 
lire, è volto a favorire l'inserimento sociale e lavorativo degli stranieri 
che abbiano ottenuto la qualifica di rifugiato ai sensi della Conven­
zione di Ginevra e che si stabiliscano in Italia. 

Nel settore della Protezione sociale in favore dei minorati civili il 
Ministero, come noto, concorre mediante la corresponsione a carattere 
continuativo di pensioni, assegni ed indennità a favore degli invalidi 
civili, ciechi civili e sordomuti. 

Nel settore di cui sopra deve essere evidenziata ancora una volta 
la pressante necessità di un riordinamento globale della normativa 
vigente in materia sia per porre rimedio alle sperequazioni del 
trattamento assistenziale tra le diverse categorie, sia per dare mag­
giore uniformità alle complesse operazioni e procedure per la ge­
stione del servizio, sia, infine, per ovviare all'adozione di leggi 
settoriali che pongono seri problemi in termini di omogeneità di 
intervento e di progressivo, continuo aumento della spesa pubblica e 
del contenzioso. 

Quanto sopra anche se la situazione dovrebbe migliorare a seguito 
della legge 15 ottobre 1990, n. 295 che ha ampiamente modificato 
l'articolo 3 della legge 26 luglio 1988, n. 291. 

In base a detto provvedimento gli accertamenti sanitari dell'in­
validità civile, relativi sia a domande per ottenere le provvidenze 
economiche sia per benefici diversi, saranno effettutati da Commissioni 
Mediche operanti presso le UU.SS.LL. 

Ciò dovrebbe consentire una ripresa delle operazioni di accerta­
mento che, si rileva, avevano subito per motivi vari un notevole 
rallentamento. 

Dovrebbe altresì, conseguire effetti positivi la distinzione delle 
competenze tra Ministero del Tesoro e Ministero dell'Interno in 
materia di contenzioso amministrativo essendo il primo ora compe­
tente in materia sanitaria e il secondo in materia di requisiti 
socio-economici. 
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Com'è noto, infatti, uno degli aspetti negativi della legge 291/1988 
era costituita dalla complessa procedura in materia di contenzioso che 
prevedeva la decisione dei ricorsi da parte del Ministero dell'Interno, 
ma su parere del Ministero del Tesoro. 

Un altro profilo positivo della legge 295/1990, e che potrà 
sicuramente semplificare le procedure, è la previsione della trasmis­
sione alle Prefetture, da parte delle UU.SS.LL. soltanto dei verbali di 
riconoscimento di invalidità idonei al conseguimento delle provvidenze 
economiche. 

Questa nuova disciplina dovrebbe comportare, a medio termine, 
anche una riduzione del contenzioso giurisdizionale, particolarmente 
aumentato per effetto dei silenzi e dei ritardi delle Commissioni 
Mediche Sanitarie e delle vicende che hanno travagliato il settore negli 
ultimi due anni. 

Il massiccio ricorso al giudice ordinario non va assolutamete 
sottovalutato in chiave di ulteriore aumento della spesa pubblica. 

Una sicura, anche se al momento non quantificabile, economia 
sarà, invece, realizzata per effetto dell'applicazione della legge 29 
dicembre 1990, n. 407 (articolo 3) che ha previsto l'incompatibilità tra 
le prestazioni pensionistiche erogate dal Ministero dell'Interno agli 
invalidi civili, ciechi civili e sordomuti e le prestazioni a carattere 
diretto, concesse a seguito di invalidità contratte per causa di guerra, 
di lavoro o di servizio. Incompatibili con le suddette prestazioni 
pensionistiche sono, altresì, a norma di legge, le pensioni dirette di 
invalidità a qualsiasi titolo erogate dall'Assicurazione Generale obbli­
gatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori 
dipendenti, dalle gestioni pensionistiche per lavoratori autonomi e da 
ogni altra gestione pensionistica per i lavoratori dipendenti avente 
carattere obbligatorio. 

Il decreto di attuazione di detta legge è stato inviato al Consiglio 
di Stato per il prescritto parere. 

La possibilità di accesso al sistema informativo dell'anagrafe 
tributaria, previsto dall'articolo 4 della succitata legge n. 407 del 1990, 
una volta disciplinato dall'apposito emanando decreto legislativo, 
consentirà di conseguire ulteriori economie, mediante la verifica della 
sussistenza, in capo ai beneficiari delle provvidenze economiche, dei 
prescritti limiti di reddito nonché della natura dei redditi stessi. 

Per quanto concerne l'attuazione della legge 11 ottobre 1990, 
n. 289, che ha istituito, tra l'altro, un'indennità mensile di frequenza 
per gli invalidi civili e gli ipoacusi, minori di anni 18, frequentanti 
centri terapeutici, di addestramento e scuole di ogni ordine, in 
considerazione che per il conseguimento della provvidenza sono stati 
ritenuti validi dalla legge soltanto i verbali delle Commissioni Mediche 
Periferiche per le pensioni di guerra e di invalidità civile e non anche 
quelli, più numerosi, emessi in precedenza dalle Commissioni Mediche 
presso le UU.SS.LL. si fa presente che è, allo stato, prematuro 
verificare la previsione, fatta in sede di presentazione dell'apposito 
disegno di legge, sul numero dei beneficiari della nuova provvidenza. 
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Al presente stato di previsione si allega, in applicazione dell'ar­
ticolo 59 della legge 20 maggio 1985, n. 222, il bilancio del Fondo 
edifici di culto. 

* * * 

Ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 468 del 1978 e successive 
modificazioni sono annessi al presente stato di previsione i conti 
consuntivi relativi all'esercizio 1990 dei seguenti Enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria: 

1. - Istituto nazionale assistenza dipendenti Enti locali; 

2. - Opera nazionale di assistenza per il personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco; 

3. - Fondo di assistenza per il personale della pubblica sicu­
rezza. 
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